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Ancora su Praga 
Ricordiamo rapidamente i 

termini della polemica: la Vo
ce Repubblicana ha scritto 
che i 14 imputati di Pra-
jia sono stati coudanuati per 
uM'ie avviato scambi commer
ciali con l'Occidente e ha chie
sto a noi come si accordasse 
quell'accusa e quella condanna 
con il grau clamore fatto dai 
comunisti intorno alla Confe
renza di Mosca. Noi abbiamo 
risposto che la Voce Repub
blicana mentiva e abbiamo ci
tato gli atti del processo di 
Praga, da cui risulta che i 14 
t>ono stati accusati e condan
nati per spionaggio, sabotag
gio, tradimento; abbiamo ri
portato le confessioni degli im
putati dalle quali risultano i 
lunghi e multiformi servigi re
si ulle organizzazioni spionisti
che inglesi, francesi e ameri
cane ; abbiamo ricordato — e 
l'elenco potrebbe continuare 
— alcuni fra i delitti di sa
botaggio, di malversazione del 
pubblico danaro, di violazio
ne delle leggi emersi dal 
processo. Abbiamo ragionato 
pressa poco così: la Voce 
Repubblicana può respìngere 
le confessioni degli imputati, 
chiuder gli occhi e tapparsi 
le orecchie di fronte alle pro
ve, smentire Slanskt, Clemen
ti?. Frank e soci. Non può 
però dichiarare che l'accusa 
contro i 14 è stata quella di 
avviare scambi commerciali 
con l'Occidente, senza cadere 
in palese e flagrante menzo
gna. Abbiamo concluso: o la 
Voce confuta con dati alla 
mano i fatti emersi al pro
cesso di Praga o rivela di di
fendere spie e sabotatori. 

Che fa la Voce? Non con
testa una sola delle confes
sioni, dei fatti e delle prove 
da noi citati; si sbriga di tut
to ciò chiamandolo amena
mente -i sovrastrutture propa
gandistiche, spionistiche e ro
manzesche» e ripete come un 
grammofono sfasciato che i 
14 della banda Slanski sono 
stati condannati per «aver 
voluto scambi, ecc., ecc. >! 

Abbiamo così la dimostra
zione che i furieri dell'impe
rialismo americano, nella po
lemica snlla sentenza di Pra
ga, non sono in grado di af
frontare l'unica strada onesta, 
che è quella di esaminare le 
risultanze del processo e di 
discutere intorno ad esse. Es
si non si azzardano ad im
boccare questa strada, perchè 
sanno che su tale^ binano non 
potrebbero sfuggire alla ve
rità e non riuscirebbero a 
salvare dal fango e dalla igno
minia i loro amici e i loro 
padroni. 11 loro silenzio sui 
fatti li accusa, le loro omis
sioni li*svergognano. L'ultima 
prova ne è la Voce Repub
blicana. Avevamo chiesto al 
giornale di Pacciardi se aves
se qualche notizia su una 
legge votata dal Congresso 
americano, che stanzia 100 mi
lioni di dollari per lo spio^ 
naggio e l'organizzazione di 
squadre armate all'interno del-
1U.R.S.S. e dei Paesi di de
mocrazia popolare. La Voce 
Repubblicana non risponde 
una parola a questa doman
da nottante, perchè ha pau
ra di levare il velo sui man
danti delle spie di Praga e 
sugli < scambi > obbrobriosi, 
che e*se intrattenevano con 
loro. E continuiamo. 

Avevamo chiesto in nome 
di quale legge civile doves
sero essere salvi gli imputati 
confessi di Praga e invece ve
nire condannati a morte i 250 
che a Casablanca chiedeva
no l'indipendenza per il loro 
Pafc-e, gli 82 prigionieri iner
mi del campo di Koje. Non 
s,i trova in giro — a pagarla 
un milione — unghia di li
bera l-clcricalc, che si azzardi 
a scrivere una parola di chia
rimento su questo punto. Par
lano di diritti della coscien
za; ma quale protesta hanno 
levato costoro, quando gli f i 
dirigenti* del Partito comuni-
Ma americano sono stati in
carcerati e Condannati solo 
perchè sì richiamano ad una 
grande e moderna ideologia, 
>critta ormai nella storia del 
pensiero, viva nelle coscienze 
di centinaia di milioni di uo
mini? Gli 11 dirigenti del Par
tito comunista americano so
no stati ammanettati e con
dannati por < delitto di opi
nione >; e i difensori delle 
spie di Praga hanno tenuto 
chiusa la bocca. I despoti 
dell'imperialismo an«t»ican«» 
innovando nel c^iiiu.,* gì.iri-
dico e nel diritto d'-"c c'oti_ 
hanno creato un Irilmr.air di 
nnovo tipo: qw*l Lmr.gerat.» 
< Comitato delle Mti\:f i anti
americane ». che n«>n consente 
difensori e non na pr-xednre 
ma pure decìde chi deve esse
re infamato, cacciato dal la 
voro. proscritto in patria.^ in
carcerato, spinto al «nicidio: ì 
difensori delle spie dì^ Praga 
non hanno mo«so un óUo per 
protestare. I lifcn*'»r« de! 
h- -pie di Praga har.no pat^ 
tuto le loro sporche mani di 
fronte alle decine, alle centi 
naia di operai e di contadini 
Italiani, giudicati senza tribu
nale e senza processo, con
dannati seduta stante e gin-
«ti/iati a Modena, a Melisma, 
a Torrrmagpiore, a Montesea-
glìo-o, a Lentella, a Terni, a 
Pian* dei Greci. 

lù fuuuo fiuta di sbalordir
si oggi se un popolo si leva 
a difendere la vita dei suoi 
figli dal loro pugnale e dai 
loro intrighi? Ala i popoli im
parano dalle loro sventure: 
imparano a difendere j loro 
diritti e la legge. Si vuole un 
confronto fra il regime che 
sanno instaurare i lavoratori 
al potere e quelli dominati 
dagli imperialisti? Eccolo. Nel 
regime democratico popolare 
di Cecoslovacchia si proces
sano e si condannano i nemi
ci del popolo, i rei confessi 
di sabotaggio, di spionaggio, 
di tradimento, per fatti con
creti e provati, secondo la 
legge e la Costituzione del 
Paese. Sotto i regimi atlantici 
invece, contro la legge e la 
Costituzione, si condannano a 
morte senza processo e si giu
stiziano nelle piazze gli ope
rai e i contadini sol perchè 
chiedono pane e puce; e si 
propone una trulla elettorale 
per cui il voto di un cittadi
no \a lc uno o tre, a seconda 
che egli sia di una idea o di 
un'altra. Sotto i regimi atlan
tici, cari ai difensori delle 
spie di Praga, si mettono in 
galera i cittadini sol perchè 
professano una ideologia; si 
risuscitano i < processi delle 
streghe » e a condurli si chia
mano ladri matricolati; si 
condannano per tutta la vita 
alla miseria, alla disoccupa
zione, alla fame milioni di 
lavoratori che non hanno 
commesso colpa; si mandano 
a morte gli innocenti Sacco e 
Vanzetti e Julius-ed Ethel Ro
senberg. Da una parte c e i! 
popolo e la legge: dall'altra 
gli sfruttatori del popolo e le 
< operazioni di cappa e di pu
g n a l o . Perchè vi stupite o 
ipocriti, se nel mando un nu
mero sempre crescente di uo
mini, una schiera icmpre più 
folta acquista coscienza di 
queste realtà e preferisce alla 
fame, alla # disoccupazione e 
all'ingiustizia la vittoria del 
popolo e della legge? 

PIETRO INGRAO 

LA TRUFFA ELETTORALE E LA CRISI DEI SOCIALDEMOCRATICI 

isteriche reazioni di Saragat 
al fermo atteggiamento nella sinistra 

Incertezze in campo democristiano - La Camera in vacanza da stasera al 2 8 - 1 libe
rali di Savona si staccano dal partito - A Gennaio il X X X Congresso del P.8.I. 

La Camera andrà in "a-
canza — sembra ormai ac
certato — da stasera fino al 
28. Due giornate verrebbero 
quindi • dedicate allo svolgi
mento delle relazioni di mag
gioranza e di minoranza e al 
discorso del ministro Sceiba. 
Bisognerà poi vedere se i 
lavori proseguiranno anche 
l'ultimo e il primo giorno 
dell'anno, o se verranno di 
nuovo sospesi fino al due 
gennaio. Si inizierà quindi la 

Stamane si riunirà il gruppo 
parlamentare democristiano 
con la partecipazione di De 
Gasperl, e nel pomeriggio il 
Consiglio dei ministri esa 
minerà a sua volta l'anda 
mento e le prospettive del 
dibattito parlamentare. Qua
le sia l'obiettivo di queste 
consultazioni nessuno lo sa 
con esattezza, e non è il ca
so di dar troppo credito alle 
voci secondo le quali neijli 
ambienti di maggioranza Bi 

fase principale del dibattito, riprenderebbe in considera 
di cui nessuno riesce a pre
vedere la fine: quella delle 
votazioni degli ordini del 
giorno, dell'esame dell'artico
lo v unico della legge, degli 
emendamenti e delle votazio
ni sui vari aspetti della truf
fa elettorale. Le vacanze, in 
fondo, erano previste, per la 
evidente stanchezza della 
maggioranza ed anche perchè 
le difficoltà nelle quali si d i 
battono i clericali sono tali 
e tante da rendere trascura
bile la perdita o il guadagno 
di qualche seduta. 

Incentri a ripetizione 

Gli incontri che si succedo
no in questi giorni tra i capi 
clericali per l'esame della s i 
tuazione non si contano più. 
De Gasperi, Piccioni, Sceiba 
e i dirigenti del gruppo de
mocristiano si sono visti ieri 
ripetutamente, in modo più o 
meno clandestino. De Gaspe
ri si è poi incontrato con 
Gronchi, e Gronchi ha avu
to un colloquio con il pre
sidente del Senato Paratore. 

LA RICHIESTA DI DI VITTORIO ALLA CAMERA 

La 13 ai pensionali 
e non la leflfle trulla 

Quarto giorno di dibattito sugli o. d. g. 

I banchi della maggioranza 
nell'aula di Montecitorio r i 
cordano in questi giorni quel 
l'estremo lembo di spiaggia 
(che il padre spirituale del -
l'on. Tesauro definì erronea
mente « bagnasciuga ») sul 
quale il mare, ritirandosi, l a 
scia qualche detrito legnoso, 
conchiglie e stelle marine. I 
Tonengo, gli Spiazzi, i Tomba 
seggono abbandonati in una 
sconfinata distesa di banchi 
vuoii, ridotti all'immobilità e 
al silenzio dalle occhiatacce 
di Bettiol e di Elisabetta Con
ci, interessati a che i discorsi 
degli oratori di Opposizione 
non siano ritardati da nessu
na interruzione. Basta però 
che in aula stia per succedere 
qualcosa, basta che un depu
tato di sinistra avanzi u n a 
qualsiasi richiesta su cui sia 
necessario votare perchè la 
Conci guizzi come un pescio
lino nel Transatlantico. Il r i 
chiamo della segretaria d e l 
gruppo d. e. ha l'effetto della 
luna sul mare: l'ondata d*i 
deputati di maggioranza si ri
versa sui banchi come una 
marea e lo schieramento è 
pronto ad approvare qualsiasi 
cosa oer alzata di m a n o 

L'incertezza che regna tra 
i d . c a proposito delle v a 
canze ha certamente contri
buito a dare alla discussione 
in aula un tono quasi s e m 
pre tranquillo. Anche nella 
giornata di ieri, dalle 10 alle 
13 e dalle 15.30 alle 24, al 
microfono si sono succeduti 
soltanto oratori di Opposizio
n e Vario è l'argomento di 
ogni ordine del giorno e d i 
verse le argomentazioni espo
ste a loro sostegno. 

I deputati di sinistra, in 
una parola, rivendicano che le 
elezioni si svolgano con un 
sistema che non tradisca la 
volontà degli elettori, in un 
clima di libertà, senza brogli 
e coartazioni, senza interven
ti di potenze straniere che r i 
siedono al di là del Tevere e 
al di là dell'oceano. Nella s e 
duta mattutina hanno parlato 
i comunisti MONTELATICI, 
AMICONI. Teresa NOCE, 
Carlo I.OMBARDI. CAVAL
LARI, SCARPA e SCAPPINI 
il socialista BENS e gli indi-
oendenti GRAMMATICO ed 
Elsa MOLE'. 

Nonostante gli ordini di 
Bettiol, non sempre i depu
tati della maggioranza r ie
scono ad ascoltare hj silenzio 
i discorsi dell'Opposizione. 
specialmente quando onesti 
toccano dei tasti scottanti. 
Così è avvenuto, ad esempio. 
quando Teresa NOCE* ha ac 
cusato i d. e. di sostenere una 
'egee che fa valere il voto 
dell'operaio la metà del voto 
dei padroni. Mentre la situa
zione economica si fa sempre 
niù dura e difficile — ella 
dice — voi «oftrinfrto la 

Camera a discutere per do
dici ore al giorno la truffa 
elettorale dimenticando tutte 
le leggi e le provvidenze s o 
ciali che avete promesso agli 
elettori. 

GRIDA DAL CENTRO: -
E' colpa vostra se stiamo 
qui! 

T. NOCE: — E' nostro do
vere difendere il diritto di 
voto dei lavoratori. Siamo di
sposti a stare qui anche a 
Natale. Abbiamo passato tan
ti Natali in carcere che pos
siamo passarne tranquilla
mente uno anche in questa 
galera di nuovo genere che 
volete fare di Montecitorio! 

Un'altra scaramuccio nasce 
quando il compagno SCARPA 
chiede di chi sarà quel fa
moso voto decisivo che, ag
giungendosi al 50 per cento, 
dovrebbe dare la vittoria ai 
clericali. Coi vostri sistemi 

• egli ha detto — potrebbe 
essere anche di un morto re
suscitato per l'occasione alle 
urne; oppure di un pazzo 
condotto per mano da una 
monaca! Ve la sentireste di 
reggere il governo sul voto di 
un matto? 

ARMOSINO (d. e ) : E' Io 
spirito che conta! 

SCARPA: — Quello delle 
persone che ragionano non 
quello dei matti. 

Tra un ordine del giorno 
e l'altro il Presidente MAR
TINO legge alla Camera una 
secca lettera di Gronchi con 
cui sì annuncia la decadenza 
da deputato dell'on. Giorgio 
La Pira (d. e ) . Come si ri
corderà, in seguito ad una 
decisione della Camera, l'o
norevole La Pira avrebbe do
vuto scegliere tra la carica 
di sindaco di Firenze e quel
la di deputato. Invece, d i 
chiara testualmente l'onore
vole Gronchi, «l'or». Giorgio 
La Pira non ha fatto nessuna 
comunicazione; ha soltanto 
pubblicamente dichiarato di 
voler conservare la carica dì 
sindaco dì Firenze, t persi
stendo cosi in quel suo at
teggiamento irriguardoso sia 
verso la giunta delle elezioni 
e verso la stessa Assemblea 
che k> non posso lasciar 
passare senza una parola di 

(Conriau ia f, par. 8. roL) 

La infesta tei lewiotati 
per il « t - t l M l a alla 13. 

La segreteria della Federazione 
italiana Pensionati— aderente al' 
la C-GJX., riunita di urgenza In 
seguito al rifiuto ddroa. Fella 
alla richiesta di una 13. mensi
lità. ha deciso di convocare per 
il 14 gennaio alle ore 10 a Roma 
il Comitato esecutivo nazionale 
della Federazione per l'esame 
della situazione e per decidere 
sulla manifestazione di carattere 
nazionale. In accordo con le altre 

« con la C4KU» 

zìone l'adozione del sistemn 
elettorale uninominale, o la 
pura e semplice rinuncia al 
la legge maggioritaria, o il 
tentativo di imporre lo sc io
glimento anticipato della Ca
mera. Ma è certo che si a s 
siste nel campo della mag
gioranza a un crescendo di 
conciliaboli, di trattative, d[ 
movimenti abbastanza con
vulsi, ai quali si accompa
gna una evidente incertezza 
sul da farsi. Si cercano nuo
vi espedienti e possibili vie* 
di uscita, senza troppo sue-1 

cesso. 
La Direzione della D.C, ad 

ogni modo, ha voluto ricon
fermare ieri con un comu
nicato abbastanza acceso, che 
non rinuncia alla truffa elet
torale. Il comunicato ricor
da, a chi lo avesse dimenti
cato, che la legge elettorale 
« ha il fine essenziale della 
difesa della democrazia: per 
questa ragione è stata solen 
nemente sancita dal Congres 
so nazionale del partito e c o 
stituisce quindi un impegno 
politico che la D.C. ha assun
to di fronte alla nazione». Il 
comunicato protesta quindi 
per « la scandalosa attività 
sabotatrice del Parlamento da 
parte delle forze antiderao 
cratiche », esprime un plauso 
al gruppo democristiano, e 
conclude affermando che la 
D.C. « lungi dal lasciarsi d i 
stogliere da settarie manife
stazioni di piazza, riaffernia 
la sua decisa volontà di con
durre sino in fondo questo 
lotta che ha per obiettivo, o l 
tre alla approvazione della 
legge, la tutela democratica 
degli istituti parlamentari e 
l'adempimento dei doveri 
della maggioranza ». 

Con questo comunicato» 
evidentemente, la Direzione 
democristiana ha voluto rea
gire all'incertezza e alle per
plessità che in questi ultimi 
giorni hanno dilagato e tut
tora dilagano all'interno del
lo schieramento di maggio
ranza. 

La crisi dei « minori » 

A rafforzare perplessità e 
incertezze contribuisce sensi
bilmente la crisi dei partiti 
minori, sempre più seria e 
grave. I parlamentari della 
sinistra socialdemocratica, av
vicinati a Montecitorio dai 
giornalisti, hanno tutti riba
dito che non solo parleranno 
e voteranno contro la legge 
elettorale, ma che condurran
no anche nel Paese una cam
pagna contro la truffa demo
cristiana. Il recente convegno 
di Roma ha rafforzato la s o 
lidarietà di corrente e la l i 
nea politica già stabilita nel 
precedente convegno di F i 
renze. Numerose sezioni del 
partito — aggiungevano i 
parlamentari dissidenti — 
continuano ad inviarci lette
re e telegrammi per assicu
rarci il loro appoggio; e si 
tratta, il più delle volte, di 
sezioni che a Genova sosten
nero Romita e Saragat. Con
tinua, inoltre, il fenomeno di 
sezioni del partito che la 
rompono con i dirigenti di 
destra e si costituiscono in 
sezioni autonome. Delie pro
porzioni di questa crisi s e m 
bra si rendano conto anche 
i dirigenti clericali. Alcuni 
deputati democristiani hanno 
avvicinato gli esponenti de l 
la sinistra socialdemocratica 
per informarsi del seguito di 
cui godono nel partito. Se 
l'atteggiamento della sinistra 
socialdemocratica dovesse d i 
mezzare, poniamo, l'elettorato 

n i n i 

di Saragat, è evidente che ne 
deriverebbero per tutta la 
coalizione governativa ulte
riori gravi rischi. 

La Direzione sar.igattiana 
non sa perciò che pesci pi 
gliare. La destra di Simonini 
vorrebbe senz'altro pspeliere 
i dissidenti. Lo stesso Sara
gat, commentando iì comuni
cato della sinistra, è esploso 
in un isterico: « Espulsioni in 
massa! ». Una tesi intermedia 
è quella di espellere solo Ca
lamandrei e Codigliela. Una 
terza tesi sareobe quella di 
accusare i dissidenti òi esser
si posti di loro volontà « fuo
ri del pnrtito ». Ma il tenta
tivo di dividere i dissidenti è 
destinato a fallire, e il ten
tativo di considerare la s ini 
stra come responsabile della 
scissione contraddice alle ri
petute affermazioni di unità 
e di fedeltà al partito che gli 
esponenti della ministra han
no fatto. Sicché si tratta, per 
Saragat. o di accettare le c o 
se come stanno o di sfasciare 
per l'ennesima volta il suo 
paiiito, col rischio poi che la 
legge elettorale non passi e 

che la posizione della s ini
stra trionfi. Si vedrà, ad ogni 
modo, che cosa decideià l'E
secutivo del P.S.D.I. convo
cato per oggi: un articolo 
.pubblicato da Saragat sulla 
Giustìzia tenta penosamente 
di dimostrare che i dissiden
ti hanno torto. 

Villabruna non ride 

Se Saragat oiange, non si 
può dire che Villabruna rida. 
Un fatto clamoroso è accadu
to a Savona: 'a se?ione del 
P.L.I. di Savona sì è stacca
ta dai dirigenti nazionali r. sì 
è dichiarata autonoma. La 
decisione è stata presa nel 
corso di una assemblea degli 
iscritti, i quali hanno altresì 
invitato « tutte le Direzioni 
provinciali del P.L.I. a pren
dere analoga decisione affin
chè possa essere convocato 
un convegno che, provocando 
le dimissioni della Direzione 
centrale, ripristini i princìpi 
statutari del partito ». 

Di notevole interesse è, in 
fine, la notizia che conferma 
lo svolgimento del trentesimo 
congresso del Partito soc'ali-

sta italiano dall'8 a l i ' l l gen 
naio a Milano. La Direzione 
del P.S.I. ha /itenutD — n o 
nostante il dibattito parla 
mentale -— che la situazione 
politica consiglia di tener fer
ma la data e ha deciso di non 
rinviare il congresso. « Il 
P.S.I. — conclude un comu 
nicato ufficiale della Direzio 
ne — ha la sua parola da di 
re sulla crisi di fondo In cui 
la presentazione del progetto 
di riforma elettorale ha get
tato il Parlamento e il Pae 
se, e la dirà con l'autorità 
delle sue massime assise na 
zionali ». 

LETTERE AL DIRETTORE 

Chariot 
proibito 

Le multe per l'inosservanza 
del riposo festivo 

E" in corso di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale la leg
ge per l'aumento delle sanzioni 
contro l'inosservanza delle dispo
sizioni sul riposo festivo. Le am
mende per i contravventori an
dranno da un minimo di 800 li
re ad un massimo di 100 mila 
lire. Per il riposo delle donne 
e del fanciulli, l'ammenda è sta
ta elevata a 3000 lire per cia
scuna persona occupata. 

Caro direttore, credevo che 
fossero trascorsi anni, anzi 
secoli, dal tempo in cui gli 
attori venivano additati alla 
pubblica esecrazione, e sepol
ti tu terra sconsacrata. Pur
troppo sembra che ancora og
gi, nel nostro Paese, ci sia 
qualcuno che la pensa a quel 
modo: qualcuno che, quando 
pronuncia la parola « attore » 
intende dire giullare, buffone, 
uomo capace soltanto dì d i 
vertire i nobili sfaccendati, co 
me avveniva nel Medioevo. 
Uno di questi senza dubbio è 
quell'Alberto Giovanntni, il 
quale ha notato su ali Tem 
pò » una sptaceuolc contraddi 
zione nel fatto che « i primi 
insigniti dell'ordine della Co
rona d'Italia furono, magari, 
Alessandro Manzoni e Luigi 
Farini; mentre il primo ins i 
gnito dell'ordine della Repub
blica è il comico Charlot ». 

E' la stessa mentalità- di 
quei deputati democristiani i 
quali si sono messi a sghi
gnazzare quando dai banchi 
dell'Opposizione si è levata in 
Parlamento la nostra voce per 
salutare il grande Charlie 
Chaplin. E' la stessa mental i 
tà di quegli sconsiderati s t u 
denti fascisti i quali, a quanto 
mi dicono, hanno voluto av
vilire se stessi e l'aula uni
versttaria in cui parlavano 
proponendo la laurea ad h o -

IL GOVERNO DELLA PERSECUZIONE ANTICOMUNISTA IN CRISI 

Pi nay si è dimesso 
li primo ministro francese abbandonato dalla sua maggioranza nell'imminenza dei voti 
di fiducia - Vane manovre per scongiurare la bancarotta • Auriol deciderà entro oggi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23 (mattina). — Il 
primo ministro francese, P i -
nay, h e rassegnato q u e s t a 
notte all'Assemblea nazionale 
le sue dimissioni, subito dopo 
che il gruppo democristiano 
aveva annunciato la propria 
decisione di astenersi sul pri 
mo dei tro v o t i di fiducia 
chiesti dal governo. 

La decisione del gruppo 
d.c, adottata poco prima con 
33 voti contro 20 e 2 e s t e n 
sioni, rendeva quasi certa la 
sconfitta del governo, i l qua
le ha preferito dimettersi 
senza attendere la votazione. 
Alle ore 1,20 di questa mat 
tina, il primo ministro è sa
lito alla tribuna del parla
mento e ha dichiarato: « D e 
ploro questa defezione di uno 

Lo sconfitto Pinav 

dei più importanti gruppi 
della maggioranza. In queste 
condizioni, senza attendere il 
voto, invito i ministri ad a c 
compagnarmi dal presidente 
della Repubblica per presen
tare le dimissioni del g o 
verno ». 

Egli abbandonava quindi lo 

// dito nell'occhio 

emiciclo, seguito dai membri 
del gabinetto, mentre la s e 
duta veniva immediatamente 
sospesa. 

Più tardi si apprendeva che 
Auriol ha deciso di rinviare 
qualsiasi decisione sulle d i 
missioni e che egli esaminerà 
probabilmente la questione 
entro la giornata. A meno di 
un colpo di scene, o di un 
voltafaccia del premier dimis
sionario nei suoi colloqui con 
il presidente, la crisi è dun
que aperta: una crisi che tut
ti gli osservatori prevedono 
complesse, lunga e difficile. 

Nel dibattito che aveva pre
ceduto il suo annuncio, e nel 
corso del quale il governo era 
stato f a t t o segno ad aspre 
critiche da ogni settore, Pinay 
aveva tentato invano di i n 
tervenire per scongiurare la 
caduta del suo ministero, pre
sentendosi nel s u o discorso 
come una specie di « uomo 
della provvidenza» e di «sal
vatore della Francia ». 

Come tutti gli altri intrighi, 
anche questa estrema mano
vra non ha dato i frutti spe 
rati. L'astensione del gruppo 
d.c., ponendo automaticamen
te il governo in minoranza, 

faceva saltare tutto i l s istema 
di alleanze sul q u a l e esso 
aveva dovuto basare la pro
pria esistenza. 

Demagogie e repressione 
non hanno salvato dunque il 
governo più reazionario che 
le Francia abbia avuto dalla 
liberazione ad oggi, dalla col
lera e d a l l a condanna delle 
grandi masse popolari. 

Pochi canovacci di Vaude
ville possono vantare tante 
situazioni umoristiche quan
to quelle che in questi gior
ni avevano avuto come pro
tagonista lo stesso Pinay, co 
me scena i corridoi di Palaz
zo Borbone e i saloni impe
riali. 

Pinay o i suoi amici più in 
timi dirìgevano personalmen
te gli intrighi, blandendo 
l'uno e minacciando l'altro, 
offrendo un pranzo succulen
to a questo gruppo di leaders 
radicali, e promettendo una 
distribuzione di portafogli a 
quell'altro gruppo di dirigen
ti gollisti, sfruttando ora 
una provvidenziale specula
zione di borsa, ora i ricatti 
di una associazione di indu
striali. 

Ma se vi era una moneta 

sensibilmente svalutata, que 
sta era certo la parola di 
Pinay. 

Dopo le promesse mancate 
sul ribasso dei prezzi, sul r i 
fiuto di nuove imposte sulla 
«difesa del franco» — slogan 
che anche la propaganda g o 
vernativa aveva ormai re le 
gato in soffitta — nessuno 
poteva più dare al governo 
molto credito. La sfiducia 
andava aumentando col prò 
filarsi di altre svalutazioni, 
meno simboliche: quella del 
franco è nell'aria, malgrado 
la smentita poco convinta di 
certi portavoce ufficiali. Gli 
stessi difensori del primo m i 
nistro, quando volevano e s 
sere persuasivi, dicevano ai 
loro avversari: aspettate a n 
cora qualche mese prima di 
rovesciare i l governo e avre
te così una prova più l am
pante del fall imento della sua 
politica! 

Nessuno perciò è rimasto 
sorpreso per l'atmosfera di 
nervosismo e tensione che 
regnava in Parlamento alla 
apertura del dibattito sui tre 
voti di fiducia. 

GIUSEPPE BOFFA 

AD OPERA DI FACINOROSI DINANZI AL « SISTINA » 

Ignobile gazzarra razzista 
contro l'ospite Charlie Chaplin 

Insulti 
giornali 

e lancio di 
reazionari 

fratta marcia — Lo 
e delP Ambasciata 

zampino dei 
americana a Roma 

Al m e r i t o » . 
JI ministro per l'industria e 

il commercio, d'accordo con il 
ministro per l'agricoltura, ha 
proposto la concessione di 75 
onore/teenze «1 merito del la. 
voro ad altrettanti cittadini ita
liani. L'agenzia ASSA ne tra
smette i nomi: 

„. d*l lavoro 
Ino. Agnesi, Quello deità pa

sta; libertini, l'agrario; Cido-
nio, *no dei pescicani dell'edi
lizia rwnaiwi; Óosta, « preri
dente della Con/industria; Piag
gio, il «oespista»; Valletta, lo 
stesto che non vuol fabbricare 
la FIAT utilitaria; Zenobt, fab
bricante di paracadute e pre
sidente della «Lazio»; Zuegg, 

Amnesia ? 
Nessuna amnesia: i ministri 

Campita e Fontani non hanno 
dimenticato proprio nessuno. I 
nomi degli industriali e desìi 
agrari da onorare se li sono 
recentemente ripassati, presen
ziando sia all'assemblea annua
le della Con/industria, sia alta 
»mi^/eilo.1one dei proprietari 
terrieri. Non arendo partecipa 

delia CGIL, è evidente che i 
due ministri non poterono pre
miare dei laporatori. 

I l fesso del giorno 
Rinviamo a domani t'asseana-

zione del titolo, in attesa che 
qualche giornalista borghese 
commenti stamane ranueni-
mento. 

4 S M O M O 

Una mascalzonata di pretto 
stile fascista è stata perpetrata 
ieri sera ai danni del grande 
attore Charlie Chaplin, ospite 
del. governo italiano. Mancava. 
no pochi minuti alle ore 22, 
quando il gradito ospite scen 
deva dalla sua automobile di
nanzi al teatro SiìUna per pre
senziare alla serata di gala dì 
- Limelight «: fatto segno a ca
lorose manifestazioni di simpa
tia da parte della numerosa fol
la che si assiepava nelle vici
nanze del teatro, Chaplin si to
glieva il cappello per rispon
dere al saluto, ma fra lo stu
pore degli astanti si udivano 
partire da un gruppetto dì 
giovinastri grida di *^>orco 
ebreo», accompagnate da un 
nutrito lancio di frutta tradice 
e di altre porcherie del genere. 

La reazione del pubblico era 
«lunediata. La vergognosa ma
nifestazione razzista veniva co-
£ prontamente stroncata e la 
polizia era costretta ad inter
venire e procedeva al fermo di 
quattro giovanotti. 

Il capo dell'ufficio politico 
della Questura, dr. Immè, ha 
dichiarato a un nostro redat-

quattro autori dei-

gare il visto di rimpatrio al 
grande attore. D'altra parte 
non può essere sottovalutato il 
fatto che l'accompagnatore uf
ficiale di Chaplin, il direttore 
generale della cinematografia 
italiana, De Pirro, ai tempi in 
cui ricopriva la stessa carica 
nel Minculpop svolse contro lo 
attuale ospite d'onore dell'Ita
lia un'acerrima campagna di 
denigrazione sia sul piano ar
tistico, sia su quello razziale. 

La proiezione di • Luci della 
ribalta» ha ottenuto un enor
me successo. L'artista, che ha 
assistito allo spettacolo, è stato 
festeggiati ssimo dal pubblico 
che gremiva la sala. Era anche 
presente il Presidente della 
Repubblica Einaudi. 

to ad alcun congresso di Ca- tore che i . . . . . 
mera del Laroro, né a quello l'odiosa aggressione sono tutti iscritti al Movimento Sociale, 

e da tempo noti alla polizìa. 
n triste episodio va memo in 

relazione con la miserevole 
campagna di stampa che è sta
ta condotta in questi giorni da 
alcuni giornali borghesi per far 
piacere all'Ambasciata ameri-

LONDRA, 22 (F.C.). — La 
cancellazione delle udienze uf
ficiali che il presidente Einaudi 
ed il papa avevano accordato 
a Chaplin viene commentata in 
Inghilterra come un gesto ri
dicolo a cui il governo italiano 
ed il Vaticano sono stati co
stretti da una precisa richiesta 
dell'ambasciata americana a 
Roma. 

« La spiegazione data per il 
cambiamento di programma — 

cati per gli onori ufficiali che 
si volevano tributare all'at
tore ». 

Lo Star, liberale del pome 
róggio, sì occupa della cosa ad
dirittura in un editoriale, U 
quale prende le mosse dai po
teri di discriminazione politica 
che il « Federai Bureau, of In-
oettiffation» pretende di eser
citare sui transatlantici europei 
a destinazione di New York. 
Gli agenti del F 3 . L dovreb

bero insediarsi su una nave in
glese, per la prima volta, do
podomani, olla partenza da 
New York della «Queen Mary», 
che appartiene al «Cunard Li
nes») . La nota di protesta in
viata due settimane fa dal 
Foreign Office al Dipartimento 
di Stato non ha avuto risposta, 
ed oggi una nuova nota è stata 
consegnata a Washington, la 
quale, come annunciato da un 
portavoce britannico, « amplifi
ca » la protesta. 

L'editoriale dello star deplo
ra il « panico anticomunista » 
del governo americano — spin
to a misure di crescente inter
ferenza nella sovranità dei pae
si dell'Europa occidentale — e 
mostra come l'ultimo parados
sale esempio di questa interfe
renza sia la cancellazione del
le udienze d i Einaudi e del 
papa a Chaplin. 

*Si dice che Washington ab
bia fatto sapere di essere ol
tremodo infastidita per l'acco
glienza fatta in Italia al grande 

scrive il conservatore Daily 
Mail — è che Chaplin ha il mal 
di gola. Ma pare che il governolattore — "scrive il giornale l i -

_, „ , . italiano sia stato invitato alberale — ma et sembra un ora 
rana a Roma. Come è noto, il [rendersi conto che gli Stati Ice errore portare l'isteria anti-

lgoverno a e g u y S A interjde p.e-*Uniti er«ao g r a n d « « n U 4 * c - ^ e m « i t ì * « s i n o » « « a t t o a v i t t e » , 

norem per una procace attri
cetta invece che per ti gran
de uomo di cultura. E' la 
stessa mentalità di quel gior
nalista de « Il Globo » il qua
le teme che « di questo passo • 
si finirà col chiedere che i 
grandi comici siano seppelliti 
a fianco a Dante Alighieri e 
Leonardo Da Vinci ». 

Ebbene, caro direttore, io 
penso che Molière, nonostante 
la sua sepoltura in terra scon
sacrata, come ti dicevo, avesse 
tutto il diritto di essere sepol
to accanto a Dante o Leonar
do, Ed anche Charlie Chaplin, 
che non è soltanto un grande 
attore, ma un grande regista 
e poeta del cinema, dovrebbe ' 
avere questo diritto. 

Tu mi dirai che, in fondo, 
sono in pochi a misconoscere 
ciò, e che Charlie Chaplin è 
stato accolto con tutti gli o n o - . 
ri dagli stessi rappresentanti 
del governo italiano. Ma sor
ge il dubbio che questa acco
glienza sia stata una acco
glienza, dettata soltanto da 
oscuri interessi. Sembra a me 
che questa, più che un'acco
glienza, sta stata una sorve
glianza. Non altrimenti si può 
interpretare la prosa del si
gnor Giovannino su a II Tem
po » quando egli dice; a Quel
lo che conta, oggi, per tutti 
noi, è il timore di apparire 
meno " l ibera l i" dei comuni
sti... lasciare tutto Charlot in 
mano ai comunisti parrebbe 
brutto, e, chissà?, potrebbe 
essere anche pericoloso. Ed 
ecco quindi il grande attore 
sottratto alle speculazioni di 
cellula, mediante gli onori 
trionfali tributatigli al Qui
rinale— l'Italia che dovrà co 
noscere Charlot è un'Italia in 
frac, con decorazioni ». 

Noi, caro direttore, non fac
ciamo parte di quella Italia in 
abito da cerimonia con deco
razioni. Abbiamo, sì, le deco
razioni della guerra antifa
scista e della lotta partigiana, 
ma ci manca l'eleganza del 
frac. Noi apparteniamo a 
quell'Italia che Charlot non 
deve vedere, all'Italia dei Sas
si di Metterà, o delle borgate 
di Roma, aWItalìa del lavoro, 
all'Italia che si è battuta a • 
Melissa. Questa Italia è stata 
coperta da un velo di ufficia
lità per impedire che Charlot 
la veda. E' lo stesso velo che 
si voleva porre davanti al ci
nema italiano, per impedirgli 
di vedere la realtà. Ed ecco 
muoversi incontro a Charlot 
con sulle labbra un ipocrita 
sorriso di simpatia, quegli uo
mini stessi che hanno tentato 
il tradimento del nostro ci
nema. 

Sorriso ipocrita, caro dtret- ' 
tore. lo ripeto. Come non può 
essere ipocrita il sorriso di 
quel De Pirro che si reca a 
stringere la mano a Charlot 
dopo aver dettato, tanti anni 
fa, i fogli d'ordine che addi
tavano il grande attore al pub
blico disprezzo perchè ebreo 
ed antifascista? 

Ed è un'ipocrisia nucùu 
del signor Giovarinini, che 
cita Leonardo da Vinci quan
do sa che il governo italiano 
non ha fatto quasi nulla per 
celebrare questo grande uo
m o de l Rinascimento. E' una 
ipocrisia quella del signor 
Giovannini quando ia rileva
re che l'arrivo di Chaplin e» 
stato salutato alla Camera 
proprio da me. dalla figlia ni 
Raffaele Viviani, a dell' im
menso don Raffaele, che nes 
suno più ricorda e che pure 
facendo la stesse cose è mor
to povero come la gente che 
impersonava sulla arena ». 
Dovrei ringraziare il Giovan
nini per quest'omaggio po
stumo a mio -padre? Ma io t e 
mo che se mio padre avesse 
letto questa frase avrebbe e-
sclamato, con quella doloro
sa ironia che si era accentua- -
ta negli ultimi anni della sua 
vita: « S'arrecuordene' e m e ' 
sule qvann'ann'à parla fiala-
mente 'e ' l late». Si r icorda
no di me solo quando debbo
no parlare male degli altri. 
Finora non si sono f {cordati 
mai di mio padre. Non se 
n'erano ricordati i fascisti. 
che disprezzavano l a sua a r 
t e popolare, come disprezza- • 
vano quella di Chaplin. Non 
se ne sono ricordati prtk n e a n 
che t santoni detta" cultura 
ufficiale democristiana. Ad 
ogni modo, caro direttore, io 
non posso approvare questo 
usare de l nome di m i o padre 
per un attacco ad v n jrran-
de artista come Charlot. Non 
posso approdare c iò , proprio 
per rispetto di quel mondo 
degli umili al quale en tram
bi erano legati ed affezionali . 

Il fatto è, caro direttore, 
che tutto questo atmien* p e r 
chè nei nostri tempi at lantici 
ogni cosa si misura con i l 
metro del l 'anticomunismo. H o 
Ietto che lo stesso o iu An-
dreotti non si è peri tato a n 
che dinanzi a Charlie C h a 
plin di tentare l a speculazio
n e faziosa. Non abb iamo b i 
sogno di r ispondere noi, a 
Quei discorsi. Ci basta la r i 
sposta data da Charlie Cha
plin, la sua lezione. A chi 
gl i parlaua di anticomunismo 
egli ha risposto panando di 
speranza nella noce 

Ti ringrazio dell'ospitami' 
I G U A N A W W M , 
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Martedì 23 dicembre 1952 

Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbtf Infelice 

MONITO SOLENNE A NOME DELLA GRANDE MAGGIORANZA DEGLI ELETTORI 

Il Consiglio provinciale condanna 
la leggo rnba-voti democristiana 

La minoranza clericale abbandona l'aula non avendo il coraggio di discutere - Gli interventi di 
Lombardi, Perna e Pennisl - Un saluto a Charles Chaplin - Approvati Importanti lavori stradali 

Il Consiglio Provinc ia le , ne l la 
seduta d i ieri, ha e l e v a t o un 
solenne voto di condanna del la 
legge e lettorale truffaldina. 1 
venticinque consigl ieri present i 
hanno tutti r isposto « s i » all 'or
dine de l giorno presentato dal 
compagno social ista Moronesi , 
dopo che Lombardi e Perna, 
Perniisi e Palamenghi -Crispi a . 
vevano i l lustrato l e loro m o 
zioni sul l 'argomento. I d e m o 
cristiani hanno preferito sot
trarsi a l la discussione, abbando
nando l'aula con pretesti assur . 
di e offendendo l'autorità del 
Consigl io democrat ico . 

Quando il Pres idente Sotgiu 
annuncia c h e sono all 'ordine del 
giorno le t re diverse mozioni 
sulla l egge e lettorale , i d.c. c o 
minciano a manifestare segni di 
Insofferenza. Il democris t iano 
Borromeo, esecutore fede le d e 
gli ordini di scuderia, ch iede 
la parola per i l lustrare u n suo 
ordine del giorno pregiudiziale , 
contrario alla discussione de l» 
l'argomento. 

« A b b i a m o molto da fare — 
egli dice; — discutendo un ar
gomento strettamente pol it ico 
corriamo i l rischio d i trasfor
marci in una Camera legis lat i 
va, m e n t r e da qualche sett ima
na avremmo potuto discutere i l 
bilancio 1953 (!). Il voto è già 
scontato e del resto s iamo fuori 
della "competenza specifica" del 
Consiglio Provinciale . S iamo 
spiacenti di non poter affron
tare il problema in questa s e 
de, mentre la discussione) p o 
trebbe risultare interessante ». 
Il compagno C l a r o n i interroir»-

' pe dicendo: « M a i democrist ia
ni in Par lamento preferiscono 
non parlarne!» . E allora i l s e 
natore Borromeo si affretta a 
concludere sostenendo che la 
legge è democrat ica 

D o p o u n Intervento di M o r o 
nesi , i l quale sost iene che il 
Consiglio ha il diritto e il d o 
vere di prendere posizione su 
una l egge che deciderà. del l 'av
venire del P a e s e per molt i a n 
ni. prende la parola i l consi 
gl iere repubblicano Morandi 
per offrire una penosa prova 
di obbedienza ai parenti d e m o 
cristiani. Quindi. Sotg iu pone 
in votaz ione la pregiudiz ia le 
democristiana. Gli stessi pre 
sentatori dell'ordine del giorno 
chiedono l'appello nominale e 
il Consigl io fornisce una e l o 
quente risposta: 12 consiglieri 
rispondono affermativamente. 
mentre la schiacciante m a g g i o 
ranza (22 consiglieri) respinge 
la pregiudiziale. 

I democrist iani si affrettano 
allora a raggiungere il guar
daroba. Escono dall'aula tra il 
gelido s i lenzio di tutto il Con
siglio, preferiscono non indos
sare subito i soprabiti e se ne 
vanno a testa bassa con gli in 
dumenti in mano. Ne l lo stesso 
momento prende la parola il 
consigliere Palamenghi-Crispi 
(msi) per il lustrare la sua m o 
zione. 

Palamenghi-Crispi nota una 
contraddizione nel discorso di 
Borromeo, il quale, mentre r i 
conosce che l'argomento appas
siona l'opinione pubblica, ne l lo 
stesso tempo rifiuta la discus
sione. 
- Tra la v iva attenzione dei 
consigl ieri presenti, si leva 
quindi a parlare i l compagno 
socialista Lombardi. Dopo aver 
notato che la democrazia va d i 
fesa in tut te l e istanze ammi
nistrative, l'oratore definisce la 
legge antidemocratica per m o 
tivi storici , costituzionali, t ec 
nico-giuridici e morali . La pro
porzionale è i l disultato di un 
processo evo lu t ivo n e l quale 
sono entrate, come protagoniste, 
le forze n u o v e de l Paese . Ma 
dopo i l 18 apri le la D.C. si è 

i resa conto d i a v e r m a l e operato 
ed è ricorsa a questa l egge . 

La l e g g e e le t tora le v iola Io 
spirito e la lettera del la Cost i 
tuzione; s i v io lano l e n o r m e 
sul le maggioranze qualificate; 
non s i vuo l permet tere al la m i 
noranza d i d iventare maggio* 
ranza e v i ceversa . 

D a l p u n t o d i vista tecnico e 
giuridico Lombardi definisce l a 
l egge u n past iccio e u n i m b r o 
gl io . Tecn icamente — e g l i d i ce 
— n o n s i p u ò n e m m e n o d i s c u 
tere e cost i tuisce u n a sopraffa
z ione i n a t t o c h e s i v u o l r a g 
g iungere c o n d u e mezzi : l 'ap
parentamento e i l premio di 
maggioranza. 

II monarch ico Pennisi, che 
interviene subito d o p o p e r i l l u 
strare la sua mozione , esordi 
sce af fermando c h e l a fuga de i 
democrist iani l o h a m e s s o in 
condizioni d i dire: i l governo 
fugge, dunque i l g o v e r n o ha 
torto ( e P e n t a agg iunge: c o 
munque , i l g o v e r n o r u b a ) . I d . * 
non v o g l i o n o entrare in c o n 
traddittorio, n é i n discussione-
Si l imitano, c o m e è g ià a c c a 
duto a lui , ad insultare, p r o 
tett i d a i cordoni de l la Ce lere . 
Ma d e l resto, è inut i le d i s cu te 
re c o n c h i de l iberatamente s ì 
sottrae al la discussione! 

U n b r e v e m a forte in tervento 
v i ene quindi svol to d a l c o m p a -

de che basterà ot tenere il SO 
per cento p iù 1 del vot i per d i 
sporre di due terzi del seggi 
in Par lamento . Ora, ammesso 
che 1 risultati della circoscrizio
ne portata ad esempio, fossero 
gl i stessi ne l l e prossime e lez io 
ni polit iche, in virtù di questa 
legge truffaldina il gruppo g o 
vernat ivo si attribuirebbe di 
fatto il 60 per cento dei voti, 
che corrisponderebbe a 24 s e g 
gi. La sola democrazia cristia
na, in quel caso, anziché i l 33 
per cento dei vol i , verrebbe ad 
attribuirsi di fatto i l 43 per 
cento dei suffragi. D a l canto l o 
ro, le sinistre si vedrebbero 
commutare il 36 per cento dei 
suffragi nel 25 per cento, pari 
soltanto a 10 seggi. Le destre 
otterrebbero solo 6 seggi. 11 56 
per cento degli elettori, insom
ma, sarebbe rappresentato da 
soli le deputati, mentre il ri
manente 44 per cento godrebbe 
arbitrariamente di 24 rappre
sentanti in Parlamento! 

Questo — aggiunge Perna — 

è l 'argomento dinanzi al quale 
i democrist iani sono fuggiti . E 
non è seri venirci a dire, come 
ha fatto Borromeo, che biso
gnerebbe discutere il bi lancio 
'53 in una seduta in cui sono 
state approvate numerose del i 
berazioni per lavori pubblici da 
eseguirsi con le disponibil ità 
del bi lancio precedente, tanto 
che gli stessi consiglieri d e m o 
cristiani avevano lamentato che 
i lavori del Consiglio andava
no avanti troppo in fretta! La 
realtà è che i d.c. hanno t imore 
che il Consigl io provinciale 
condanni la strada pericolosa 
sulla quale essi si stanno av 
viando. 

Dopo un intervento di Occhi-
ni (msi) ed un altro di Buschi 
(L. C ) , il quale ri leva che la 
logge truffaldina vuol creare e-
lettori privilegiati ed elettori 
defraudati, v iene posto in vota
zione l'o.d.g. del compagno Mo
ronesi con il quale il Consiglio 
delega il Presidente ad espri
mere a l le presidenze della Ca

mera e del Senato il voto di 
condanna della legge e let torale 

NUOVI CONSENSI ALLA NOSTRA INIZIATIVA 

Crescendo di doni 
per la "Stefana felice,, 

Le generose offerte della Legazione albanese e del
l'avvocato Paone — La raccolta degli- « Amici » . 

che riceveranno 1 del piccoli 
demi. 

Si e segnalato poi un compa
gno. l*avv. Mario Paone, che et 

5 mila lire. Qrazle 

Allegri bambini! Anche que-
s f a n n o l Unità, con l'aiuto di 
tanti cittadini, riuscirà u ralle
grare lu giornata dell Epifania. 
per molti e molti di voi. per 1 ha portato 

da parte del Consigl io Provm-i più poveri, che non saranno di-panche a te. compagno PaoneI 
ciale delia Capitale. L'ordine- menticati. U>a ditta Ho» erto Papi, tessuti 
del giorno, posto in votaz ione n s^-co u t . n u noM.ru Bellina. n>er uomo e signora, piuzza San 
per appel lo nominale , viene a p j l n , a t t t b i KonMu. si gonfia . OggllSllvebtio, ci ha inviato lire due-
provato da tutti i 25 consigliera a K r 0 33.500 lire sono andute a,!mila; altret 

PICCOLA 
CRONACA 

presenti 
In apertura di seduta il Pre 

sidente Sotgiu, a nome del Con
siglio, aveva rivolto un caloroso! £ " ; i ",£no "aggiunge"" al" mucchi 
St i l l i t i " ! t i l rfi'iinrlo f i r*»tct- i P h n r h f t ° ° . ° . . 

In 

saluto al grunrie artista Charhe 
Chaplin, ospite graditissimo dei 
la nostra città, e un augurio 
di lunga vita al musicista Don 
Lorenzo Perosi , in occasione del 
suo novantes imo compleanno. 

Quindi, il Consiglio aveva a p 
provato all 'unanimità un o r d i 
ne del giorno Morandi-Pochet-
ti ed un altro a firma Aurel i , 
sul mandamento di Palombara 
Sabina. Erano state inoltre ap-< 
provate 24 deliberazioni r e l a 
tive a lavori pubblici stradali o 
a provvediment i di ordinaria 
amministrazione. Su questi ul 
timi argomenti , torneremo do 
mani. 

finirò nello scrigno che nicchili-» 
e 1 danari destinati allo com-

pc:e. mentre otto pan» <-U fccarpet-

di vestltlul. di giocuttoli. di dol 
ci. che ingombrano lu nostra re
dazione. Ti a poco i compagni che 
lavorano nll'Unità non avranno 
più feno/lo por le loro pennr. per 
le loro macchine da scrivere e 
per i loro scartafaccl. 

Ma t compagni dell'Unità sono 
contenti operano an7l di essere 
scacciati dal loro uffici da im
mensi mucchi di doni. 

Tra le offerte di ieri, spicca in 
particolaic quella della Legazio
ne della Repubblica popolare di 
Albania, che ha voluto inviarci 
la bella somma di lire 10 000 e 
che ringraziamo, anche a nome 

POTREBBE TRATTARSI DI UN SUICIDIO 
* 

Un impiegalo del Poligrafico muore 
precipitando dalla (arrazza del Pincio 

II poveretto, reduce da 7 anni di prigionia, ih difficili condizioni 
finanziarie, aveva i genitori e la pioglie gravemente ammalati 

i orari 
natalizi 

altrettanto ci ha fatto per
venire lu signora Sebastiani. Le 
otto paia di scarpette, cu i abbia
m o glA accennato sono state of
ferte dalla ditta Celli, via Giulio 
Cenare 1H7; mentre Francesco 
Zlngone e la Casina delle R. .• 
ci hanno inviato mille lire cia
scuno. Millo lire hanno anch'i in
viato il Mg. Vincenzo Bonelll e 
ti compagno Emilio Vlvolo. 

Ringraziamo tutti cordial
mente. 

Gii Amin rtrll Unità -della se
zione Tlburtino 111 ci hanno in
vilito una somma di lire S 800 
raccolta tra l cittadini della zona, 
comi' dall'elenco seguente: 

Signori Gentili Giovanni lire 
ino; Stella Raffaele 100; D'An
drea Giuseppe 150; strinati Dan
te 100: Ravioli Giuseppe 100; 
THacintl Giuseppe 100; Dichel 
Ferdinando 120; Lanni Tommaso 
500; Campo Salvatore 200; Snn-
chtonl Igino 200; Fioravatl Vit
torio 100; Snndnrria Edoardo SO; 
C'afaro Giuseppe 50; Las! cesare 
.100; Cicchetti Angelo 100; Ceset-
Rl Giovanni 100; Di Caprlo 50; 
Biccltelli Antonio 200; Basta 
Mattea 100; Panfi Palmira 150; 
•TerltelH onorato 1000; Stazi Al
f io 230; Provaronl Angelo 500; 
Montala! Italo 500; Ambro^etti 

l 

contratto alcuni debiti pluttobto 
pesanti. 

In tale situazione, il fatto di 
dover far ricoverare sua moglie 
In clinica, perchè potesse essere 
sottoposta ad una difficile ope
razione, aveva rappresentanto 
un duro colpo per 11 povero Cec-
conl. Egli da tre gioì ni non hi 
recava più in ufficio, per poterai 
recare a trovare t suol cori ma
lati e anche perchè temeva di 
non essere in grado di compierò 
il suo lavoro, che richiede mol-
tu attenzione. 

Nonostante questi fatti, n 
fratello del povero Ceccont, In
terrogato dalla polizia, ha di
chiarato di poter escludere l'ipo
tesi del suicidio. 

Comunque, l'ultima parola In 
questo caso spetta al Commissa
riato di Campo Marzio, c h e si 
interessa delle indagini su l tra
gico avvenimento. 

Il corpo del povero Ceccont, 
rimasto per un certo tempo ac
casciato bocconi sul marciapie
de. con la testa coperta da u n 

Un impiegato del Poligrafico 
dolio s ta to . Paolo Cecconi. di 
37 anni, abitante in via Servalo 
Prisco 1, o Contocelle. è morto 
alle ore 10.30 di ieri, precipitan
do dall'alto delia terrazza del 
Pincio 

Suicidio o disgrazia? Non é 
etato possibile precisarlo con as
soluta certezza. 

I fatti a noi noti sono questi. 
Ieri mattina, poco prima delle 
ore IO, — secondo quanto han
no dichiarato due passanti, un 
autista e il signor Serangell — 
un uomo abbastanza giovane, 
con u n cappotto grigio, pantalo
ni di flanella grigia e giacca 
sportiva, anche questa di tonali
tà prevalentemente grigia, i 'ple-
dl calzati di scarpe nere, quasi 
nuove, con suole di para, sedeva 
sul la balaustra della terrazza del 
Pincio . Volgeva la schiena a 
Piazza del Popolo, leggendo li 
Corriere dello Sport A\eva tut ta 
l'aria di una persona in vacanza. 
che s i s tesse crogiolando al sole 
d'Inverno. Poco dopo, il signore 
in grigio non era più al s u o po
sto; i l s u o corpo giaceva sfracel
lato su l selciato di viale Gabriele 
d'Annunzio, sot tostante alla ter
razza stessa. 

Dal documenti m u l t a r » la s u a 
identità: Faolo Cecconi. impie
gato del Poligrafico, ufflclo con
tabilità meccanica, con 6ede in 
piar/a Verdi, coniugato con la 
signora Olga Incoronati, i n ta 
sca non aveva nemmeno u n a 
lira; oltre ai document i e al gior
nate. sono stat i r invenuti due 
avvisi "di pagamento d i cambiali 
ed. un pacchetto contenente la 
colazione. 

Può darsi che Paolo cecconi 
sia caduto pe rdlsgrazia. Leggen
do. può aver dimenticato di tro
varsi seduto s u u n parapetto e 
aver tentato, ist intivamente, di 
poggiare le spalle ad una Inesi
stente spalliera, precipitando co
si nei vuoto; p a ò anche darsi 
che egli eia stato colto da u n 
malore improvviso ed abbia per
duto l'equilibrio. 

Tuttavia, da notizie pervenu
teci. l'ipotesi del suicidio, appa
re p iù probabile. Paolo Cecconi, 
intatti, reduce da eet te anni di 
prigionia, era u n uomo molto 
sensibile, dai nervi eeoasL Aveva All'ospedale di San Giovanni 
1 genitori malati ed essendo loro!è stata ricoverata in osservazio-

panno, è stato più tardi traspos
talo all'Obitorio, a disposizione 
dell'Istituto di Medicina Legale. 

Rinvenuto cadavere 
nella propria abitazione 

11 cinquantanovenne Vincenzo 
Tomasello ò stato rinvenuto ca
davere nella sua abitazione, in 
via dei Gracchi 84. Il medico le 
gale, che ne ha esaminato la 
salma, ha constatato che il de 
cesso è avvenuto per paralisi 
cardiaca', almeno 15 ore prima 

Investito un settantenne 
da una moto in v. Sicilia 
Di un grave incidente è r ima

sto vittima il tZetaxe Michele 
Canale, abitante in via Sicilia 
n. 235. Egli, mentre attraversa
va nella mattinata di ieri via 
XX Settembre, è stato investito 
da una motocicletta. 

Il povero vecchio è stato tra
sportato al Policlinico, dove i 
sanitari gli hanno riscontralo laj 
frattura di entrambi i malleoli | 

Ecco gli orari degli esercizi 
e dei servizi pubblici durante 
l e feste di Natale: 

OGGI — Negozi di generi 

" eA°A l » * " « ] ' " ' J J i ? „ * ! " £ : ' R l m l n t Antonio 100; Ercoli F.1-mento e merci varie: chiusura, 
ore2l; rivendite di v ino: c h i u 
sura ore 22. 

DOMANI — Negozi di g e 
neri al imentari: apertura in in
terrotta fino al le ore 23; negozi 
di abbigl iamento, arredamento 
e merci varie: chiusura a l le 
ore ore 20.30; r ivendite di v ino: 
chiusura alle ore 23.30; servi 
zio tranviario: termina al le 21. 

GIOVEDÌ* — Negozi di g e 
neri alimentari: apertura l ino 
alle ore 12 senza l imitazione di 
vendita; negozi di abbig l iamen
to, arredamento e merc i var ie : 
chiusura completa; barbieri: 
chiusura completa; serviz io 
tranviario: ridotto dal le ore 8 
al le 13 e dalle 20 in poi. 

VENERDÌ' — Negozi di g e 
neri al imentari: apertura fino 
al le ore 13 senza l imitazione d i 
vendita; negozi d i abbig l iamen
to, arredamento « m e r e ! var ie : 
chiusura completa; barbieri: 
apertura dal le 8 a l le 13. 

TUTTE li iiiioai mudino ntl po-
urrijìi» u conptjno in Filtra
ta» pir ritirar* orgtnlmirao mt-

Itritlt stampa. 

Dna lil la,, l e n i 
i somalo o. S. A. 
Il cittadino americano James 

Crawford, soldato in licenza, di 
24 anni, s i è presentato alle ore 
16 di Ieri alla questura centrale 
per denunciare un furto di cui 
sarebbe rimasto vittima ad ope
ra di una certa «Gilda». 

n soldatino aveva passato la 
serata in compagnia della don
na, ma al mattino aveva dovuto 
constatare che non solo ella si 
era eclissata senza un bacio di 
addio, ma aveva anche portato 
un ricordo con sé; precisamen
te il portafogli dell'americano 
contenente 40 dollari e 4 mi 
la lire. 

Sembra che la « Gilda » sia tale 
Ida Veroll. ventinovenne. spe
cializzata in furti del genere a 
danno di militari stranieri 

UNA SERIE DI AUDACI FURTI 

Negozi e abitazioni 
svaligiati dai ladri 
Un pMìiido di V. Veneto «visitato» in pieno stono 
Una serie di furti è stata coni- tato in una stanza dello stesso 

vira 100: Forte Angelo 100; Ca
foni Augusto 100. 

A tutti 11 caldo rlntjravinmen-
to deil't/nifù. 

Gli auoun della Giunta 
al Presidente Einaudi 

levi mattina alle ore 11 il sin 
dacij prof. Rebecchini e i membri 
della Giunta Municipale si sono 
recati ai Quirinale a porgere per 
il nuovo anno, al Capo dello 
SUtto, g l i . auguri della cittadi
nanza romana. 

u 
- 0 | j i mutili 23 iictartre (3574). S. 
Vittoria. Il « le tu Ieri alle 8.3 « 
Uemoala M* 16.42. 
— Bolltltino itaofraiict: Rostrati i«H: 
nati pascili ti2, femmine iO: morti 
maschi 27. !«mm!ee 2i. Matriroocl tra-
«trilli 20. 
— BelletilM BttMrtlt|ito: T«mp*r»tuu 
il kri: 4.4-10.7. Si premute tempo bno-
•M. Temperatura statsociKa. 
VUikil. • sseoltasiU 
— Ttatrl: • Le tre oot«!!e » aU'El.&e»: 
• Amiete • al Vali*. 
— Cistffll: • Proclo alll (itti • al 
La Fenice e Anitre; • 0?«r«skm« Cicero • 
all'Alcv«i« e Meo* mimi*» « la A: 
• Mtuoj'joroo il toexo . «U*Aitate: « Uè 
belle dell* aofte > ai Capito); • rannic
chine per efgcort • «1 Delle Maschere; 
• Mata Bari • »1 l'Eden; • Le luci MI» 
ribalta • «1 Pitaffi*»», Qnlriwtit « R:-
>•)!'; < Vit» iUpett • al Figliano. 
Coafereazi e dibattiti 
— 0| j i t i l t 17,30, nella «edo del!'Vs. 
leeiuioa» lUlli-Uajberij JI ria Po £?. 
iat. 19. il doti. Renato Pelliccioni, di 
recente tornato daiTl'aiberla. terrà eia 
c<xifereflia »ul tema • Il movimNJlo cul
turale di mi-sa in lajhena • 

Concorsi 
— La fnlittara camaatea 'he è M*u, 
'O'ietio «a puhblie.. cc«iMir<o per t^aii 
a 30 posti di vice, ragioniere :a prm-t 
»eU'\di3i'ii:Mrazi«no C tlle dH!'Iir.<;iK>. 
l<> d.iinant'è douauno e-sere p,e>etiUt«. 
corredato dui <iocumr«iti presentii dal ten
do. alla Prefettura d*lla Prov.ocia di re-
»:d<cr« dt<jli espinoti, tetro il 4 le»>-
Meb 1953. 

Conferenza di Terracini 
sul processo Slansky 

Oggi alle ore 19.30. nei locali 
geaitllmente concessi dall'UDI. in 
via largo Arcnula 26, avrà luogo 
una conferenza-dibattito sulle re
canti polemiche sollevate dal pro
cesso Slansky. Parlerà il sen. U m 
berto Terracini. 

— . -RADIO. 
PR0QRAMM1 NAZIONALE — (net- , 

• cali radio: 7. 8. 13, 14, 20.30. } 
$ 23.15. — Ore 6.30: Leeone, d- gin- -

aailica — U.i.ì: Lettine di Frau- / 
c«*e —- 7: Orar.o, Preiimi del teai- \ 
pò musici» del mattine, — 8: Orario \ 
Rassegni della «lampa, \lirsi<-i leu- < 
«jera — 11 : \,x rad o per le scuc'e J 
— II..W: Ritmi <l: «ucre».o — Il > 
«. 15: Musica da camera — 12.'..*i: 
OrmeMra Nicell: — 1J: Orar.o. Pie-
• Ì5 «li del tempo — 13,15: Alrtum 
mujical© — 14.15-14,50: Art! l.ju-
rstirc. Grcoacre musicali — 1*5: 
Prex iv.oni del tempo. Finestra aal 
moiido — 1G.30: La Tadio per le < 
tcuo'c — 17: Orchestra toepèt» — 
17.30: Ai T(r=tri ord'ni — 18: Or- 1 
chestra Ferrari — 1S.10: II eoo- '. 

• temporaneo — 18,45: Pomerìgjio mu- , 
» v ,^!e — 19.30; La mce dei la- < 
> «raion — 20: Musica legjera — i 
• 20.30: Orario. Attualità. Radio »port ' 
> — 21: • Il calale deile lunghe ape- ; 
> ramo» — 21.15; Goldoni: Memo- < 
; lo forte«ao. cammei, i in tre atti S 
> — 23.15: Oggi al Parlamento. Mu- \ 
', «Ica da ballo. Ultime notine. < 
• SECONDO PROGRAJOCA — Giara a U \ 
; rad..: 13.15. 15. lfi. — Or* 9: < 
i j-orao por v'orno — 9.30: Mnsich* 5 
! da lilm e riviste — tO-ll:-fa<a 5 

M M-a — 13; Onhev.n Vr.gel.ri — 5 
> 13.30; Tr:o Eddle. Xaywood — 1»: 
i Mu„ca legjera — 14.30: Un libro 
> nr-r TGÌ — 14.45: Charles Treaet e 
J In suo (unioni — 15; 0rar>, Previ-
) fÌMii del tempo. Interruzioni strada-
> I- — 15.15: Microsolco — 15.45: 
, Picola storia di grandi cose — Iti: 
• Parata d'orclieatfe — 16,45; Tasti»- J 
', ra — 17: Programma dei ragani — } 
1 'Ì.30: Ballate con col — 18.30: • 
' Pa-^ercUa — 1S.15: Il tipo di d.- • 
> seflieca — 19: I per««laqg': del- t 

l'arti — 19.lu: (Ili as»i della ri
vista — 19.30: E D » Ceragioll e il 
suo complesso — 20: Orario. Rad.o-
scra — 20.30: La pese* del mo-
tiri — 21: Le cantatici Tillane, 
music* di Fioravanti — 32: Grego
ry Peci — 22.15: Canta Giacomo 
Rondo*'!» — 23: Sparitilo — 23 } 

chiara Fr»]'2 — 23.45- . 

I MAGAZZINI POPOLARI 
IN VIA TOBP1GIVATAHA frali 64 C-ROMA 

ntl porgere alla loro spettabile 
Clientela gli auguri di 

KiiiciDMJE "np]iB®arjiB 
ricordano che i prezzi praticati 
per le confezioni per uomo e per 
bambino sono i più bassi di Roma 

•^zwiff»*"* 
SS**** 

<n**u rs*« 

i I Mi-i 

a ROCC 

15 : Oi 
_' l : Ljiih a ' i \ -

TERZO PROGRAMMA - H,.- jn 3i>; 
Cwnlv J'ajiirluri. J bacie» P.rahms 
— 21: Cwito acni dalla aorte di 
Vsneento Gioberti, a cura di Loren
zo Giù*» — 21 .SO: Le opere dì 
Bela Bartot — 23.50: t/oaserntor* 
lioll* scienze. 

PR E FER1T E 

...Bontà e fortuna alta vostra mensa 

Radio Iraci 76 Tel . 
« r->a f 
.161.946 

Strenne utili vendita straordinaria per le 
feste a rate 6-12-18 mensilità - Senza anticipa 

RADIO - ELETTRODOMESTICI - CUCINE 
A GAS - MACCHINA CUCIRE . MACCHI
NE FOTOGRAFICHE e CINE a passo ri
dotto. DISCHI novità, normali e microsolco 

• • I I I I I M M I i l l l l l M I I I I I I I I I I M I I I I I I I 

DANDY 
Via Nazionale 1(56 

tungolo via X X I V maggio) 

M O O E U . I E TESSUTI 

I N ESCLUSIVA 

PALETOT SOPRABITI 

IMPERMEABILI 
PER U O M O E S IGNORA 

S C O N T I ECCEZIONALI 

Giacimenti di petroiic 
in Via P o ? 

certamente potrebbe e s s e r i 
una buona notizia! Però in Vi; 
Po non esistono pozzi di pe 
trolio o giacimenti metanifer 
ma es iste una grande Dittf 
al l 'angolo di Via S i m e t o : « S U 
PERAB1TO » un n o m e rinoma 
to nel campo del l 'abbigl lamen 
to, ne l l e cui vetr ine figurarti 
i migl iori impermeabi l i p* 
uomo, donna e giovanetti , v<-
letot nei vari model l i e disegtr 
giacche, pantaloni e le stofli 
più bel le . « SUPERABITO * v 
Via Po, 3 9 / F (ang. Via Simetc. 
è u n n o m e che non s i d e v e di 
ment icare! Sartoria di classe 
vendita anche a rate. 

i ai Cinema 

RIVOLI e QUIRINETTA 
e da sabato all' ARISTON 

CHARLES CHAPUN 

Intossicala un'operaia 
da un braciere acceso 

molto affezionato, e l preoccupa
va mol to per questa malattia con 
i euoi colleghl «l'ufficio. In que
st 'ult imo periodo, inoltre, le sue 
condizioni finanziarie erano tut-
t'altro c h e buone, avendo egli 

ne tale Rosa Rumbaca. operala 
19enne. La giovane, nella sua 
piccola abitazione di via Acaia 
n. 2, aveva acceso Ieri un brace-
re di carbone, restando intorsi-
cata dalle esalazioni di anidride 
carbonica. 

piuta dai soliti ignoti nella gior 
nata di ieri. 

Il panificio-pasticceria di via 
Veneto 175.. gestito dal signor 
Ernesto Santi, abitante in via 
Collina 36. è stato vistato dai 
ladri durante la chiusura po
meridiana. che s i protrae soli
tamente dalle ore 14.30 alle 16. 
Sono state asportate da un ros
setto Mre 16516. 

Dall'appartamento del pastic
ciere Nemesio Abbaile, in via 
Giacinto Mompiani 7, sono sta
te asportate lire 85 mila in c o n 
tanti ed u n palo di orecchini d i 
oro del valore di lire 10.000. 

Anche l'appartamento della 
signora Anita Samburrl. In v i * 
di Villa Torlonia 10. ha subito 
una poco gradita visita. Aliti 
signora Samburrl sono state ru
bate lire 16 mila e alcuni ogget
ti d'oro, custoditi nella camera 
da Ietto Ad un conoscente defi
la padrona di casa, che è ospi-

appartamento. sono stati rubati 
una macchina fotografica, un 
portafoglio contenente lire 70 
mila, acarpe, oggetti di vest ia
rio e altri oggetti per un valo
re complessivo d i lire 450 mila. 

Dall'automobile del commer-
otante Armando Bonattl. lascia
ta incustodita in largo Vidonl, è 
stata asportata una scatola con
tenente oggetti di vestiario per 
un valore complessivo di lire 
130.000. 

s u n n o dando in questi eterei 
un'altra prova della grettezra 
con cui regolano i propri affari 
e tutto ciò che non rientra di 
rettamente nella sfera de i loro 
Interessi. E questa dimostrazio
ne d i cinico disinteresse la s tan
no offrendo proprio nel confron
ti d i quel loro dipendenti che. 

.circa se i mesi fa, furono estro-
ano Perno , a l tro firmatario d e l - messi dall'Azienda con l'ipocrita 

* • " " " " formula della sospensione e cac
ciati sul lastrico a ingrossare le 
file dei disoccupati. 

SI trattava — come s i ricor
derà — di oltre un centinaio d! 
lavoratori che da allora hanno 
dovuto affrontare 1 più duri e 
pesanti sacrifici per mantenere 
le loro famiglie. Ora. alla vigilia 
delle feste e con i rigori del 
l'Inverno che già s i fanno sent i 
re. la situazione di questi e x di 
pendenti della Cisa — ridotti or
mai a 70 — è divenuta ancor più 
drammatica, anche a causa del'a 
cessazione del misero sussidio di 
disoccupazione che prima veniva 
toro corrisposto 
• In considerazione di questa pe

nosa situazione l e organizzazio
ni sindacali della CGIL • d e f l u i i , 

W NEH! WERM E ALLA VEHIA DELIE FESTE 

Condannati alla fame 
i sospesi della Cisa-Viscosa 

I d i r igent i della Cisa Viscosa dall'azienda a i sospesi, e che \v-

la moz ione Lombardi . I ladri 
comuni — dice P e r n a — scap
pano dinanzi al la polizia; i ladri 
di seggi fuggono dinanzi ad una 
discussione c h e l i obbliga a g i u 
stif icarsi H a de l resto, c o m e s i 
sarebbero giustificati i d e m o 
cristiani? 

P e r avere un'idea di questa 
, l egge tuba-vo t i basta cons ide
rare u n esempio. N e l l e e lez ioni 
amministrat ive d i quest'anno, 
svol tes i ne l la circoscrizione di 
Fres inone . Viterbo - Latina, i l 
gruppo c h e oggi appoggia la 
l e g g e elettoraJa, «attenne 776265 
vot i , ossia n 44 per cento de i 
suffragi 

L e forze d i sinistra ottennero 
#32 m i l a vo t i , pari a l M per 
cento , m e n t r e l e destre n e ot
t e n n e r o 2 3 t mi la , pari «I 20 

-per c e n t o . E* n o t o c h e la l egge 
" i n «bscussione p r e v e 

•1 sono rivolte ripetutamente alla 
dilezione della CISA per Indurla 
ad Interessarsi della aorte di 

auestl suol lavoratori chiedendo 
l e fosse prolungata, almeno per 

altri due mesi, l'erogazione de' 
idi» Integrativo corrsspesto 

ALL'ATTIVO D E L L A P G C 

U prtmtaiteni 
ptr II ttsstnmMl» 

tanto venisse dato corso al'.e 
pratiche per l'Istituzione de» 
corso di riqualificazione a z l e i -
dale. Ma i cristiani dirigenti d*"I-
la Viscosa non hanno vo'uto nep
pure prendere In conslderaziore 
te modeste proposte avanzate dal 
rappresentanti sindacali, facen
do chiaramente intendere di non 
vo'er sborsare neanche una lira 
per 1 70 lavoratori cacciati dal'.» 
fabbrica. Anzi, si sono perflro 
rifiutati d i presentare la doman
da per l'effettuazione de! corso 
di riqualificazione, benché ciò 
escludesse qualsiasi onere finan
ziario da parte dell'azienda, in 
quanto tali corsi sono sussidia
ti. come è noto, da'. Mintetelo 
del Lavoro. 

Di fronte a questo stato di co
se. ieri, la segreteria del Sinda
cato Chimici aderente alla CGIL 
e 1 rappresentanti dellITlL si so
no di nuovo riuniti per decidere 
un ulteriore, più deciso passo 
verso le autorità competenti e 
stabilire una comune azione In 
difesa de l 70 operai estromessi 
e d i quelli che ancora rimanzor.o 
nello stabilimento romano del .a 
Cisa. ' 

foni Sindacati 
CD., amici « t iun itti* 

t t f l l . . etlkttari ti »'.tiri»tt « w * * «*» 
•U« 18 k •*•<« per la MMlKàoM M 
o»n» • RMlimitoae 4*1 proftaau 4*1 
». CWSMSM *Mk 0.G4X. H 

Ieri sera s i è rvolto alla sez io
ne Ostiense l'annunciato conve
gno dell'attivo della Federazio
ne Giovanile. In un atmosfera d". 
entusiasmo II compagno Aido 
Giunti ha annunciato 1 rteulta'J 
del tesseramento relativi afla pri
ma tappa del concorso d i e m u 
lazione che s i è conclusa in oc
casione del 73° compleanno d» 
Stalin. Il lavoro febbrile <il que
ste ultime ore, è valso a rea
lizzare Il 44% del tesserati In 
rapporto alla forza del 1992. 

La graduatoria, sulla base de l 
la quale è avvenuta la premia-» 
zione. risulta come segue: Pri*** 
Grappo - Casal Morena 150» *„. 
Portucnse 119^. Latino Metronlo 
96*»'». seguono Ottavia. Ostia A n 
tica. San Saba, Aurella e Col
lina Radio. Secondo Gruppo -
Appio 114»/.. Colonna 83*i. Vari
le Aurella 80»/.. Italia 76%. T u -
scolano 72^%, seguono n a m l n f o . 
Prati, Porta Maggiore. Certosa. 
Terzo Gruppo - Trionfale 113%. 
Quadraro 76»/». seguono Tibirr-
tlno. Salario. San Lorenzo. 

Sono stati Inoltre premiati con 
la stella d i bronzo o di argenti» 
da costruttore. I seguenti com
pagni che s i sono distinti In que~ 
sta prima fase della campagna: 
Fulvia Scolaro, Mario Conti, R o 
berto Mercadante. Araldo Cac-
Klanumnl. Giorgio Biro. Ennio 
Duna. Antonio Slanl, Vittorno 
Calvo, Enrica Quattrucci. Msjr- , 
cede* Ratti. Tomasslni, Virgilio < 

Il servizio ATAC 
per il «r Cottìo » 

In occasione del tradizionale 
«cott io» del pesce che avrà luo
go al Mercati Generali, nella 
notte dal 23 al 24 corr., allo sco
po di facilitare l'afflusso e il de 
flusso del pubblico verranno 
adottati i seguenti provvedi
menti: 

Ltswe circolari esterne — Ver
ranno intensificate sia le corse 
serali che quelle notturne fino 
alle ore 3 di notte ed inoltre a 
partire dalle ore 24 tutte l e vet
ture raggiungeranno i Mercati 
Generali. 

Linea 5 (Piazza Istria . Garba. 
tella: I l iPortonaecio-Garbatel-
la); 18 (V. MondovU'Bas. S. Pao
lo): 22 (Q.re Trionfale . Basii. 
S. Paolo). Anche tali l inee ver
ranno intensificate ed effettue
ranno le ultime partenze utili 
dai Mercati Generali alle ore 2, 
2,15 ' e 2,3a applicando dalle ore 
1.30 in poi. la tariffa notturna. 

Linee nottante 23 - SS — Per 
l'occasione verranno Intensificate. 

N0Z16 MIMi-MOCnN 
Questa mattina, in Campido

glio, l'on. Di Vittorio unirà in 
matrimonio i compagni Marisa 
Gnocchi, segretaria di redazione 
del «Notiziario della CGIL> e 
l 'aw. Agostino Nanni. Agli sposi 
felici i nostri migliori e più cor
diali auguri di giorni sereni. 

Francuccl. Pino BUgiottl e molti 
altri. 

Il convegno che si è conci «so 
con l'Impegno di raggiunger* Il 
100»/. per II • gennaM. 

Colla 
Il compagno Capocchi, del ga

rage dell'Unita, è padre per la 
seconda volta. La sua casa è 
stata allietata dalla nascita di 
una vispa bambina. Anna Maria. 

Al caro Amedeo, alla sua com
pagna e alla neonata. 1 più vivi 
auguri dell'Unità. 

COMVOCAZIOMC IM.S.f*. 
S«eo «tentati per o« i al i * «iw 19 

o*ì i**n <wrc.i.s.p. e » sitili* i«) 
t e m n . 4T SMMS • i m i n i , «por-

tiri èri Sffvettì «jwtiflri: Italia. O 
!»*M. Flaa * * . Tiiaafak. frati, l i t i ' 
t a l . Trtl irf«. Gir»4t«li4. TBM»!SM. f. 
Uafljx*r. Pret-nL-eo. C Btrtosw, Oaato-
<*1K ^ssirais, a?»!». 

Al RIVOLI e QUIRINETTA. allo spettacolo delle ore 22, re-..«...«. . . . ^tati eie-
iti astucci contenenti i noti preparati di bellezza JIIVENA di Zurigo e le nuove 

creazioni STEINER di Londra 

http://noM.ru


' - * - < • 
- - . • , ' . • / r-'.7.;/X ,«1 

fa*. 3 — « L'UNITA» » Martedì 23 dicembre 1M2 ^ 

I 
COME LA CAPITALE PARTECIPA AL DIBATTITO E ALLA LOTTA CONTRO LA TRUFFA ELETTORALE 

TUTTA BOIA MJPARLA 
Due cronisti in viaggio per la città dall'alba fino a notte - Ài Mercati Generali: quello che dicono commercianti, commissionari, facchini, impiegati - Tra i grossisti 
e i lavoratori del Mattatoio - Gli edili che costruiscono lo Stadio dei centomila hanno le idee chiare - Un ritornello che si ascolta spesso - Dagli ospedali alla questura 

Qual'è l'opinione dei ro
mani sulla legga elettorale? 
Abbiamo voluto fotografare 
le loro idee, ti loro umore, 
obiettivamente, senza aggiun
gerci niente di nostro. Abbia
mo interrogato centinaia di 
persone. Abbiamo discusso 
con loro, abbiamo polemizza
to, . spesso ci siamo trovali 
d'accordo, altre volte no. 

1 risultati di questa rapida 
inchiesta sfatano, ancora una 
volta, il luogo comune che 
vuole i romani indifferenti e 

di nomi, di risposte. C'è sol
tanto da scegliere. Comincia
mo a sfogliarlo. 

* *- * 
E' ancora buio. Le strade 

sono deserte davanti all'au
tomobile che ci porta verso 
i Mercati Generali. Qui co
mincia il risveglio di Roma. 
Prima ancora dell'alba, lun
ghi treni merci e grandi ca
mion scaricano tonnellate di 
frutta, di ortaggi, di pesce, 
per saziare una popolazione 
di quasi due milioni di atii-

v io nati del Polesine, ai 
quali i Mercati Generali di 
Roma inviarono otto camion 
carichi di derrate alimenta
ri. Lo sappiamo anche noi, 
ogni anno, proprio di questi 
tempi, quando riceviamo cas
sette di frutta per la nostra 
Befana. 

Entriamo nella babele. Fi
le di facchini ansanti corrono 
con grosse ceste sulle spalle. 
Commissionari, grossisti, ba
garini contrattano, ad alta 
uocc. Le bilance si riempiono 

-rv~"'~ ^ r 

Generali, che maneggiano mi
lioni scìiza possederli. Ne in
terroghiamo uno, Ercole Gag-
giotti. La sua risposta è lapi
daria: « Sulla legge elettora
le, la penso come Togliatti ». 
Passa in quel momento un 
giovanotto alto e robusto, con 
una faccia simpatica. Indos
sa una tuta americana, stiva
li di gomma, un maglione 
blu e un boschetto alla fran
cese. Coglie al volo la frase 
del contabile e gli grida: 
« Sei il solito settario! ». 

Gaggiotti, punto sul vivo. 
replica vivacemente. Si nc-
cente una discussione, che 
richiama subito sul posto 
una piccola folla. Il giova
notto è un repubblicano 
« pacciardiano ». Fa uno stra
no ragionamento. Spera che 
ì repubblicani possano sfrut-

Arturo Raparelli, esponente 
dei ceto mercantile romano 

tare la legge elettorale per 
portare l'acqua al proprio 
mulino. Dice: * Quando avre
mo preso il premio di mag
gioranza, quei centottanta 
posti in più, come ce li gio
cheremo? ». E strizza l'occhio, 
con l'aria di chi la sa più 
lunga degli altri. Ma gli al
tri lo prendono in giro. Chie
diamo il suo nome, e ci di
chiariamo disposti a pubbli
care fedelmente le sue opi
nioni. Scuote la testa e ri
sponde di no: « Non ci tengo 
alla pubblicità ». 

Il nome ce lo dice Gag
giotti, che lo conosce bene. 
« Peccato — esclama il con
tabile, con rammarico —. Sa
rebbe un bravo ragazzo, se 
non lo avesse rovinato Pac 
Ciardi.' ». 

quello attuale. Siccome stan
no bene al potere, non lo vo
gliono lasciare a nessun co
sto. Insomma, studiano tutte 
le maniere per non andarsene 

per mettere i bastoni fra le 
ruote agli altri partiti. Que
sto non mi sembra giusto ». 

"Ciò che più ini preoccupa 
è il pericolo di una guerra 

Due vecchi lavoratori del Mattatoio esprimono la loro opinione sulla legge trulla. Uno di 
essi ha lasciato il l'art ito tepubblicano in segno di protesta per la polìtica di l'acciai di 

apatici di fronte agli avveni
menti politici. La nostra opi
nione di semplici reporter è 
questa; la grande maggioran
za dei romani sa che a Mon
tecitorio si sta svolgendo una 
battaglia molto seria, e ne è 
preoccupata. Ecco il nostro 
taccuìno di appunti. Centinaia 

Qui c'è vita, chiasso as-1 e si vuotano, senza sosta. Nes-
ante. urli, risate, ma so-'sano ci guarda. Tuft» sono as

me. 
sorilant 
prattutto lavoro febbrile. Qui sorbiti, preoccupali e o >-i e 
la gente è spregiudicata, cu- atleti vicino al traguardo II 
duce, sboccata. Ma non cini- traguardo e l'affare, gratide o 

l lampi del nostro fotogra
fo hanno rielòamato intanto 
l'attenzione del contabile 
Mario Imperato, che dal suo 
sgabuzzino ci chiama, incu
riosito. « Clic volete? ». « La 
vostra opinione sulla legge 
elettorale ». Risponde; « Lo 
sanno tutti ch'è 'na truffa ». 

E' un ritornello che senti
remo rippfere spesso. 

min i'tdi si che pere! So' tut
to buro! Queste so' sincere, 
min so' democristiane!». 

W 
le, una schiacciante provateli 
za su tutti gli altri partiti, gli 
impegni militari diventeranno 
ancora più pericolosi. E que 
sto mi preoccupa, lo la penso 
così, e tutti la dovrebbero 
pensare come me ». 

L'altro, di rincalzo, aggiun
ge: « L'Italia sta sott'acqua, e 
loro pensano soltanto a im
brogliare il popolo con que
sta legge truffa. Ero repub
blicano, ma adesso... ». 

« .Adesso? ». 
« Adesso sono comunista e 

me ne vanto ». E' uno dei po

chi comunisti che abbiamo in
tervistato. 

Mezzogiorno è vicino. Filia
mo verso il lato opposto del
la città. Vogliamo fare quat
tro chiacchiere con gli "ope
rai edili del cantiere Garbaro
no Sciaccaluga Mezzacane, che 
costruiscono lo « Stadio dei 
centomila ». 

ca. Anzi, questa stessa gen
ìe, che conosce cosi bene il 
valore del tempo e del da
naro, ha il cuore generoso. 
Lo sanno bene oli allu-

piccolo, non importa. Questo 
non è proprio il momento di 
parlare di politica. Bisogna 
attendere che la burrasca de
gli affari si plachi. 

W "Scrivete i nostri nomi 
ci dicono gli intervistati 
E' sorto il soie, ma il frccl- sorriso bonario. Chiariamo lo 

do è pungente e l'aria unii- scopo della nostra visita. 
da, impregnata di nebbia teg- ', « Veramente — egli dice — 
aera Ora l'asfalto dei Mer-|non ho seguito nei dettagli 
cali è sporco, viscido, coperto M Questione Debbo dire, pe
di bucce, di frutta scartata,]™, che preferisco la propor
rti foglie marce. Si scivola. Venale, perche permette di 
facchini riposano in silen- eleggere un Parlamento che 
zio e bruciano cassette di le-Inspecchi fedelmente le for
ano in vecchi bidoni per scal-^e politiche del Paese. Mi pa-
darsi. E' il momento buono.{'e c,he, con la legge che si 

\sta discutendo, si verrebbe a 
* * * [creare artificiosamente una 

. . « v- A .... „« [maggioranza cosi «chiaccian-
Arturo RapareUi e un uo- . , e d a m n permettere piu al 

ino importante. Di lui i fae-•• Parlamento d i f u n 2 Ì o n a r e . rB_ 
CAU" -/C°-"?,:- w^„™7„?«7™,VrP somma, non posso assoluta-
Alle elezioni amministrative 'approvare una legge 
della scorsa primavera, si è simile, che aprirebbe la stra-
presentato in una Usta oppa- da ad u n regim dittatoriale ». 
renfata con fa Democrazia 
cristiana il « Fronte econo- j Un'opinione munirne 
mico ». E uno dei maggio- r 

ri esponenti dell'Unione deij Mentre stiamo raccogliendo 
commercianti. E' un tipico queste dichiarazioni, si avvi-
rappresentante del ceto me-'eina un gruppetto di persone. 
dio mercantile romano, che Sono facchini e pesatori, tut-
fino a qualche anno fa co-iti dipendenti, fissi od ocrasio-
stituiva un nucleo solido nel'vali, di Raparelli. Chiediamo 
Partito repubblicano a Roma.'la loro opinione. Son tutti 

Che cosa penserà della leg- "?" £ r o la leaae> e * > hanno 

gè elettorale? Bene, male? dimostrato apertamente gior-
impossibile prevederlo. Ci ac- •»* OT sono> sospendendo il 
coglie con sguardo scrutato- lavoro, a Scrivete, scrivete 
re. Ha capito che non siamo P^e « «ostri «orni sul gior-
acquirenfi, perchè sono con " a I < , / ». esclamano. E ognuno 
noi il fotografo e il disegnato- si presenta: Roberto Trom-
re. Ci presentiamo. La sua betta, Enrico Cecali, Giovan-
dijffidenza si scioglie in un ni Pagano, Spartaco Tibaldi, 

• •„z^sm&& 
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Usciamo dai Mercati Ge
nerali e ci avviamo verso il 
Mattatoio, che sta a poche 
centinaia di metri. Ma du
rante la strada cambiamo 
idea. Il /olografo osserva che 
abbiamo certe burbe du far 
paura. Bisognerebbe renderci 
presentabili. Uno di yioi pro
pone di andare dal barbiere 
Moschini, al viale di Traste
vere. Cambiamo subito rotta. 

Il <. salone » di Moschini non 
e molto grande; sei poltrone 
e cinque o sei lavoranti, più 
Alessandro, il « principale ». 
Entriamo senza macchina fo
tografica e coi taccuini in ta
sca. Nessuno sa che siamo a 
caccia di opinioni. Da Mo
schini si discute di tutto. Di 
cinema, di politica, di sport, 
di cronaca nera, di Totocal
cio. Siamo in un giorno della 
settimana che prelude a un 
grande avvenimento spartivo: 
la partita di calcio Roma-
Juventus. Quando entriamo, 
si discute appunto di questo 
incontro, che fa trepidare tut
ti i romanisti. Le scommesse 
si incrociano. Si fanno le 
previsioni per compilare la 
schedina. 

Dallo sport alla politica 
Un cliente dice: « Non c'è 

niente da fare, è più forte la 
Juventus ». Un lavorante ri
sponde: « Macché, è più forte 
la Roma! *. Fin qui nulla di 
eccezionale. Ma ecco la poli
tica entrare dalla /inestra nel
la discussione sportiva. Si 
sente la voce del barbiere 
* Alfonso » Cai secolo Romolo 
Eucalitto), una voce lenta, da 
baritono: « E' più forte la De
mocrazia cristiana ». Stupo
re generale. « Che c'entra la 
Democrazia cristiana? » fa un 
altro. 

<r C'entra, c'entra — conti
nua «Alfonso» —. Se i de
mocristiani facessero una 
squadra di calcio, con Sara-
gat portiere, De Gasperi 
centromediano, Pacciardi ala 
destra e Gonella centrattac~ 
co, non li batterebbe più. nes-

Siamo al Mattatoio. La so
spensione del lavato, termi
nata proprio in questo mo
mento, è riuscita — ci di
cono subito — molto bene. Si 
discute ancora animatamen
te. mentre si riprende la ma
cellazione dei bovini. Dai 
padiglioni di macellazione, d.-
sposti in /ile parallele come . ,. . ., . 
gli .hangar» di un aeropor- ™. Orosmta di carni, ti cui 

Davanti ad un recinto di 
/erro, dietro il quale candidi 
buoi offendono la loro ora, in
contriamo Amedeo Semprebe-

to, vengono un vocio confuso e P " e é notissimo in tutto Tra-
un acuto odore di jangu?. Jitece7e, dove la sua famiglia 

Per entrare, dobbiamo chie-jabita da a*.nfrazioni. 1 fratel-
derc i « laiciaj*ait&rH v fir- li Laorano anch'essi al Mat-

4udiamo verso gli spoglia
toi. Per la strada, incontria
mo il « pellaio » Francesco 
Pugelli. Dice: « E' una leg
ge fatta male. Va tutta a di
scapito di noi lavoratori. Se 
l'avranno vinta, i partiti dei 
ricchi potranno fare quello 
che gli pare ». 

E il « sanguinario » Gino 
Ferrrtìza, rotolando verso un 
camion un grosso recipiente 
di ferro pieno di sangue, ag
giunge: « I democristiani vo
gliono conquistare il monopo
lio del potere con l'imbroglio», 
E Otello Rerzonico, ex repub
blicano, trasportatore, conclu
de; « E' una cosa che non va 
bene. Non è una legge demo
cratica. Io sono per la pro
porzionale ». 

* « * 

Accanto alla porta degli 
spogliatoi, seduti su una panca 
di legno, troviamo due vec
chi lavoratori. L'uno è in cap
potto e cappello, con una 
sciarpa intorno al collo. L'al
tro indossa una tuta impre
gnata di sangue aggrumato. 
Il primo è Alcibiade Cruciani, 
che per più di quarantanni 
ha lavorato al Mattatoio. 
Adesso è pensionato della 
Cooperativa dei lavoranti ma
cellai. Lo Stato non gli dà 
un soldo. Le sue opinioni so
no radicali. 

detto « l'Impunito », e Mario 
Bettazzi. Quest'ultimo aggiun
ge spontaneamente: «Ma per
ché ce lo chiedete? Lo sanno 
utti ch'è 'na truffa! ». 

Chiediamo dov'è il merca
to del pesce. Tutti si offrono 
di accompagnarci. Salutiamo 
il sig. Raparelli. Nello strin
gerci la mano, ci raccoman
da: « Vi prego di riferire con 
esattezza il mio pensiero ». 
Gli rispondiamo: « Se crede, 
può scriverla lei stesso, una 
dichiarazione ». Allarga le 
braccia in un gesto di cor
tese diniego: « Mi fido di 
voi ». 

Al mercato del pesce, il 
lavoro è agli sgoccioli. La 
merce dì scarto, mescolata a 
pezzi di ghiaccio, viene por
tata via dagli spazzini. Fini
rà in parte nel ventre delle 
foche, al Giardino Zoologico. 
Pulitori, grossisti, rivendito
ri si scaldano al sole appena 
tiepido. 

Abbordiamo il primo che 
capita. E' un commissionario, 
si chiama Giulio De Domi-
nicis. Sa poco o niente, del
la legge elettorale. Bettazzi 
(quello della frase: « Lo san
no tutti ch'è 'na truffa ») ri
mane un po' male. Non ci 
lascia aprir bocca. Prende 
subito la parola e comincia a 
spiegare con calore la fac
cenda: « Ma tu lo sai — 
esclama con impeto — che se 
la Democrazia cristiana pi
glia un voto solo più del cin
quanta per cento, se becca 
un premio de centottantun 
deputati? ». 

Efficace paragone 
Tecnicamente non è del 

tutto esatto, ma dal punto di 
vista politico il ragionamento 
non fa una grinza. Il sig. De 
Dominici* resta un po' stu 
pito. Poi dice, pacatamente, 
come se la cosa non lo ri
guardasse: 0 Beh, se dite che 
è così, allora nun è regolare » 

Interviene Renato Proven-
zanì, un preparatore dai pe
sce. E' un uomo piccolo, ma 
robusto, dal viso pienotto, da
gli occhi vivaci: « Nun è re
golare? •— dice con stizza. — 
E' una vera porcheria! I de
mocristiani vogliono abolire 
l'uguaglianza del voto. E' co
me abolire l'uguaglianza dei 
biglietti da mille! Che ne di
resti tu, se una legge dicesse\ &e fatto tardi. Filiamo ver-
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Un ex repubblicano 
« La legge — dice — l'han

no fatta apposta per rima
nere a galla. Io li manderei 
tutti a fondo... ». 

Rocco Catalano, l'operaio siciliano preso a modello da Re
nato Guttuso per un suo ormai famoso dipinto. ET giovane, 
qua» un ragazzo, ma dimostra nelle conversazioni una non 

comune coscienza politica 

Appassionata 
nel cantiere 

discussione 
Garba ri no 

Cesare Liberatori (di fronte) è molto noto nell'ambiente del 
Mattatoio, dove riveste importanti funzioni. Sente con chia
rezza 1 legami tra il progetto d.c. e il pericolo di guerra 

moti dal direttore. Li otte-itatoio. E' un uomo sulla cin-
niamo senza difficoltà. A-\quantina, dal volto serio, 
vanziamo in mezzo alla fol-\asciutto, di aspetto ancora gio
ia e la fortuna ci assiste. 
Trouiaoio subito un amico di

ti barbiere traslcirrino Ro
molo Eucalitto, noto sotto il 

nome di « Alfonso » 

«uno. Quelli jarebbero un re
golamento per stabilire che i 
loro * goal » valgono tre vol
te quelli degli altri. E il cam
pionato lo vincerebbero sem
pre loro *. 

Il cantabile Mark» Imperato non fa alcun mistero di quello 
«he pensa: «Lo sanno tatti ch'è *na traffa», dico 

I « sacchi », a Roma, sono 
i biglietti da mille. II para
gone è audace, ma calza a 
pennello. « E poi — aggiunge 
Provenzani — te pare bello 
che mo' conno fa entra* li ca-
rabbigneri a Montecitorio? 
Ma che se so' ammattiti? 
Ma che vonno fa succede un 
macello? ». 

Ora vogliamo sapere quel
lo che pensano i contabili. 

• questi cervelli dei Mercati 

spensione del lavoro di mez 
z"ora, proprio contro la legge 
elettorale. Un ingorgo nel 
traffico di Via Mormorata ci 
costringe a deviare verso de
stra. Finiamo nel bel mezzo 
di un mercato rionale, quello 
di Piazza Testacelo. La resta 
ci costringe ad avanzare a 
passo d'uomo. Un rivendito
re strilla; « A sora sposa, ma 

sposto ad aiutarci. 

Tradizione antifascista 
Sappiamo già che l'ambien

te ci sarà favorevole. I la
voratori del Mattatoio so
no gli eredi dì una vecchia 
tradizione antifascista, che 
si esprime attraverso l'attac
camento e l'atfctto più uioo 
per i partiti di sinistra. Anche 
qui, come ai Mercati Genera
li, un tempo era forte il Par
tito repubblicano. Oggi la si
tuazione è molto cambiata. 

L'amico ci guida attraver
so uno dei padiglioni di mat
tazione. « Stote attenti — di
ce — a non scivolare sul san
gue ». Ai Iati della corsia cen
trale sono appese a sbarre di 
ferro grosse bestie scuoiate e 
squartate. A uno degli ingres
si troviamo Cesare Liberato
ri, un bagarino molto noto 
nell'ambiente. Entriamo subi
to in argomento. 

«Che volete che vi dica? 
Mi pare — risponde alle no
stre domande — che stiano 
facendo di tutto per ritornare 
al fascismo. La libertà è limi
tata dai comodi loro. Ma quel
lo che mi preoccupa soprat
tutto è il pericolo di guer
ra. Ho tre figli grandi e vo
glio vìvere in pace. L'Ameri
ca dovrebbe starsene a casa 
sua, non imporre agli altri 
popoli certi regimi politici». 

« La legge elettorale le sem
bra dunque strettamente lega
ta al pericolo di un nitovo 
conflitto? ». 

«Certamente. Abbiamo dei 
brutti impegni con l'America. 
Se la Democrazia cristiana 
riuscirà ad avere, con l'im
broglio della Itgge elettora-

vanile. E* uno che pensa, pn 
ma di parlare. Dice: <• Non 
credo che questa legge favori
sca la libertà del nostro Pae
se. Credo che sia a vantag
gio esclusivo della Democrazia 
cristiana. Credo che non ci sia 
mai stata una legge così cat
tiva. Del resto, non c'è mai 
stato un governo cosi... ». 

« Cosi cattivo? ». 
n Non dico questo. Ma non 

c'è mai stato un governo che 
abbia messo le radici come 

Quando arriviamo, il la 
varo è già stato sospeso. 
Gli operai mangiano. Li 
troviamo seduti su cataste di 
traverse, o intorno a tavoli 
improvvisati. Gli operai del 
nuovo stadio sono quelli che 
innalzarono la bandiera irida
ta della pace su un pennone, 
mentre nell'attiguo edificio del 
Foro italico si svolgeva una 
riunione dei generali atlantici. 
Sono gli stessi che, dal mo
mento in cui la Camera ha 
cominciato a discutere la leg
ge elettorale, hanno sospe
so per due volte il lavoro, 
in segno di protesta contro il 
governo. Ciò non vuol dire, 
però, che siano tutti comuni
sti e socialisti. Vi sono fra 
loro alcuni democristiani, 
qualche repubblicano e molti 
indipendenti. Naturalmente è 
proprio lo stato d'animo di 
questi ultimi che ci interes
sa di più. Fra i tanti, con i 
quali parliamo, ci colpiscono 
particolarmente le parole di 
un « pontarolo » di origine pa
dovana. Si chiama Athos Con
vento, è un ex motorista del
l'Aeronautica 7nilifare. Ha fat
to — ci dice — nove anni di 
guerra e di prigionia. E' sta
to in Albania, in Grecia, nel
le isole dell'Egeo, in Turchia, 
perfino negli Stati Uniti. Ora 
è pieno di amarezza, di ran
core verso tutti coloro che egli 
considera responsabili della 
sua attuale miseria. Se lo do
vessimo definire politica
mente, dovremmo dire che è 
un po' anarchico e un po' qua
lunquista. 

« Ho tre medaglie d'argento 

— dice. — Ho fatto tanti an
ni di guerra, ma a che tui ser
ve? Di me tutti se ne infi
schiano. Ero un operaio spe
cializzato, ora mi arrangio a 
fare il "pontarolo". E vivo in 
una grotta, proprio una grot
ta scavata nella terra, iti via 
delle Cave di Pietralata, con 
mia moglie e mia figlia. Una 
altra bambina, di diciotto 
mesi, mi è morta in quel tu
gurio ». Ha gli occhi pieni di 
lacrime. 

«Elezioni, non intrallazzi!» 
E' dijffìcile porre domande 

politiche a un uomo così esa
sperato. Tuttavia ci arrischia
mo: «Che ne pensa della 
legge elettorale? Lo sa di 
che si tratta? I democristiani 
dicono che serve a difendere 
la libertà, la democrazia... ». 

« Macché libertà, macché 
democrazia — esclama con 
disprezzo. — Il governo se 
ne infischia, di noi operai.' ». 
Come dargli torto? Vorrem
mo fare un lungo discorso con 
lui, ma ora non ne abbiamo 
il tempo. 

Idee politiche ben più chia
re ha Rocco Catalano, l'ope
raio di origine siciliana che 
Guttuso prese a modello per 
il quadro ormai famoso « Il 
mangiatore di spaghetti ». E' 
un ragazzo magro, alto, pal
lido, con grandi occhi neri. 

« Innanzitutto — egli dice 
— penso che il nostro voto, 
di noi che produciamo ric
chezze, dovrebbe valere più 
di quello dei parassiti. Ma 
poiché questo non è possibi-

Gli operai deOa Garbarrao, dinanzi alla loro mensa lMoroTvisata, parlano con tdeano del 
gra\e progetto governativo. Il primo a destra è Gino Pasiani. montatore idraalleo. Nel 

cantiere sono state effettuate già dne sospensioni del lavoro contro la traffa elcitoralo 

le, vogliamo che valga alme
no quanto quello delle suore 
e dei preti. Sembra di essere 
tornati al tempo del fasci
smo, quando soltanto chi ave
va la loro tessera comanda
va. Elezioni oneste, ci vo
gliono, non intrallazzi ». 

« Bravo, hai detto bene! », 
esclama il montatore idrauli
co Gino Pasiani, un giovane 
smilzo, in tuta azzurra, con 
gli occhialoni da saldatore 
sulla fronte. Poi c'è uno 
scoppio di entusiasmo. Ven
ti, trenta mani afferrano un 
grosso lastrone di pietra, sul 
quale c'è scritto: «Viva la 
C. G. 1. L.! », V innalzano in 
aria, si mettono in posa. Al
tri operai si affollano intor
no. Il fotografo riprende la 
scena. 

JVel pomeriggio siamo al 
giornale. Il lavoro di tutti i 
giorni ci riprende, ma non 
manca il tempo di ripensare 
ad una giornata cosi ricca, 
per noi, di insegnamenti u-
mani. A tarda notte, il dia
logo riprende, occasionalmen
te. E' durante il giro degli 
ospedali che tutte le notti 
facciamo, per trarre, dai re
gistri dei posti di polizia, le 
ultime notizie, che serviran
no a completare il quadro 
vivo della cronaca cittadina. 

A S. Giovanni, salutiamo 
il dott. Crisciotti, intento a 
giocare una partita a dama 
con Un infermiere. Si riposa • 
dopo il duro lavoro della 
giornata. Anche il dott. Cri-
sciotti è un ex repubblicano. 
Lo conosciamo da sette an
ni, e da sette anni pole
mizziamo, spesso vivacemen
te, con tui. 

*Sentite un po' — ci dice 
— questa legge riusciranno a 
farla passare?». Ci viene 
quasi da ridere. Adesso siamo 
noi gti intervistati. TI dottor 
Crisciotti ci guarda sorpreso. 

Rispondiamo: « Speriamo di 
no. E lei, cosa ne pensa? ». 

* Penso che sarebbe un bel 
guaio per tutti. Anche per i 
fautori della legge ». 

» • • 

Un quarto d'ora dopo sia
mo in Questura, per conclu
dere il ciclo del nostro lavoro 
quotidiano. Scendiamo dalla 
macchina. Un agente del cor
po di guardia si arricina: 
«Dotto* —. ci dice — che ce 
l'ha un giornale? ». 

Gli diamo unm copia della 
nostra prima «iizioiie. Se la 
mette in tasca. «Voglie* leg
gere un pò* — soggiunge — 
cosa è successo oggi atla Ca
mera ». 

, 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
DOMENICA IL DUPLICE CONFRONTO CON LA SVIZZERA 

Qualche dubbio per i Moschettieri 
Varata la formazione del Cadetti 
Ir ramate ieri le ultime convocazioni degli azzurri - Beretta non ba tenuto conto delle 
osservazioni e delle criticbe - Anche questa volta 2 centroavantl nella nazionale A 
MILANO, 22. — La Segreteria 

Federale della F.I.O.C. ha comu
nicato oggi i nomi del convocati 
per le partite internazionali di 
Palermo e di Bell lnzona che si 
svolgeranno il 28 corrente mese. 
La data 6 scelta molto male, per
chè guasta ls feste di Natale e 
di Capodanno ai giocatori, ai tec
nici, a molti appassionati e a 
noi giornalisti. 

Pare che il C. T. abbia già 
stabilito che Bugatti, Cattozzo, 
Neri. Fontanesl saranno riserve. 
Cervato e Mazza n o n sono più 
stati chiamati nella « A », dove 
1 nuovi sono Fontanesl e Cat
tozzo. Nella B » entrano Mazza 
* Giuliano e vanno via Coma
schi e Boscolo. 

mente. Inoltre, essendoci In 
squadra parecchi giocatori giù 
di forma, come Bertucoelll. Mar'. 
Venturi e anche Vivolo che non 
è certamente al culmine della 
sua prestanza fisica, può suc
cedere che la Svizzera riesca 
un'altra volta a ottenere un pa
reggio. il che ci esporrebbe al 
ridicolo di fronte al c a l d o eu
ropeo che 6 passato in trom
ba sulla nazionale rossocroclata. 

Abbiamo avuto la sfortuna di 
assistere alla partita Juventus-
Roma e abbiamo ancora nitidis
sime nella memoria le Immagini 
degli innumerevoli sbagli dei na
zionali che abbiamo citato eo
pra. La Juventus t*a attraver
sando un periodo di crisi di al-

I 3 0 CONVOCATI 
La segreteria de l la F.I.G.C. In vista degli incontri in 

ternazionali contro la Svizzera, che si disputeranno do
menica a Palermo e Bel l lnzona, ha diramato le seguenti 
convocazioni: 

NAZIONALE A 

Bologna: Cattozzo; 
Inter: Giovannini , Lorenzi 

e Neri; 
Juventus: Bcrtuccell i , Boni -

perti, Corradi, Mari e 
Vivolo; 

Milan: Frignani; 

Roma: Pandolflni e Venturi; 

Satnpdorla: Moro; 
Spai: Bugatti e Fontanesi; 

Allenatore: Meazza; 

Massaggiatore: Forabull ini . 

NAZIONALE B 

Bologna: Bacci e Cerve l 
luti; 

Como: B e r g a m a s c h i e 
Gratton; 

Fiorentina: Magnini; 
Inter: Mazza; 
Lazio: Sentimenti V; 
Mllan: Buffon, Burini e 

Celio; 
Roma: Bortoletto, Galli e 

Grosso; 
Udinese: P in; 
Torino: Giuliano; 
Al lenatore: Sperone; 
Massaggiatore: Ferrarlo. 

I giocatori convocati per l a Nai ìonale A st riuniranno 
a Roma (Albergo Quirinale) la aera di Natale mentre 
quel l i convocati per l a Nazionale B s i troveranno a 
Milano (Albergo Galli») a mezzogiorno del 26 dicembre. 

Per quanto riguarda la Nazio
nale B viene annunciata ufficial
mente la seguente formazione: 

Buffon, Magnini, Grosso, Sen 
t i m e n t i V; Bortoletto , Cel lo; 

Burini . Mazza, Galli , Baccl, 
Cervel la ti. 

Per la nazionale del Moschet
tieri nulle, ancora si «a di pre
ciso. Conoscendo però le opinio
n i d i Beretta sul diversi gioca
tori, non 6 difficile scriverla: 

Moro, Bertucce!!!, Giovanni-
a i , Corradi; Mari, Ventar!; B o -
nipert i . Lorenzi, Vivolo, P a n 
dolflni, Frignani. -

Dopo la partita di Stoccolma 
il nostro C. T. Carlo Beretta ave
va detto che si proponeva seria
mente di costruire u n solido e 
affiatato quadrilatero per dare 
u n a vigorosa spina dorsale alla 
Nazionale. Allora 11 signor Cario 
Beretta pensava al quadrilatero 
c o n effetto paterno. Riconosceva 
che due centroattacchi In una 
medesima linea erano dannosi, 
perchè ingarbugliavano, distur
bavano e ostacolavano le mano
vre offensive. Lorenzi era stato 
i l peggiore in campo, Vivolo lo 
avevamo visto solo nel primi ven
t i minuti . 

Il C. T. assicurava tutti che 
alla prossima prova avrebbe scel
to tra Vivolo e Lorenzi. Il più 
i n forma dei due sarebbe stato 
il centroavantl e come mezze ali 

- avrebbe scelto atleti che nelle 
loro squadre giocano sempre in 
tale ruolo. 

Sono passati appena due mesi 
e già Beretta ha rivoluzionato 
i suoi propositi! Scopre che Lo
renzi al fianco di Boni petti è 
m a mezz'aia, specialmente se ha 
al le spalle Mari, c ioè che Lorenzi 
è u n a ottima mezz'ala o non lo è. 
a seconda di chi ha al fianco e 
al le spalle I Chiunque abbia vi
s to Lorenzi i n campo, sa eh» il 
toscano è u n centroavantl e 
nient'altro, e perdiplù u n cen
troavantl c h e ba assoluto biso
g n o di essere servito con intel
l igenza e cont inui tà per poter 
efruttare 1 suol indiscutibili nu
meri 

P u ò accadere c h e contro 1 de
boli svizzeri. Lorenzi. Vivolo, Bo-
niperti e compagni pieghino fa
cilmente) la difesa e sotterrino 
Il portiere elvetico sot to u n a va
langa di reti. Ma n o n tu t t e le 
squadre s o n o come la Svizzera e 
se vogliamo veramente lavorare 
per l'avvenire • n o n per l'im
mediato risultato ( i n questo ca
s o particolarmente insignifican
t e ) è necessario agire dlveraa-

lenuniento, quasi sempre 1 bian
coneri si fanno battere sull'an
ticipo. v i erano parecchi gioca
tori mediani e terzini in splen
dida forma e non sono stati 
chiamati, 

Il C. T. forse perchè sa di avo-
re da superare una formazione 
di pasta frolla, questa volta non 
ha accettato né critiche né con
sigli, ha voluto fare di testa sua 
nella speranza che la facilmen
te pronosticabile vittoria tagli 
corto alle polemiche e gli porti 
li consenso entusiasta degli spor
tivi. . 

Noi diciamo 

posposto al gioco ed 11 gioco 
stesso avrà una Importanza mol
to relativa perchè si sa che con
tro le 6quadrette anche le pe
core diventano leoni. 

Adesso che 11 C. T. ai sente 
sicuro sul cadreghino, è diven
tato meno equilibrato, e insiste 
negli errori che tutti notano. 
cont inuando cosi, un giorno si 
dovrà decidere che 1 commissa
ri Tecnici debbano essere mutati 
ad ogni partita Internazionale I 

Non disputiamo su chi dove
va o non doveva essere convoT 
cato. 1 nomi 11 abbiamo già fatti 
in occasione dell'ultimo allena
mento e ormai è inutile tornarci 
sopra, intanto il signor Carlo 
Beretta non torna indietro e 
non ci resta che augurare che 
la nostra squadra vinca bene. Sui 
calendari rimangono le cifre del 
risultati e ci fa piacere che ala 
segnata una vittoria e non una 
sconfìtta o um pareggio. 

Dopo la partita ritorneremo 
a lungo su questo argomento. 
perchè poi le partite internazio
nali facili saranno, finite e do
vremo apprestarci •« incontrare 
nientemeno che l'Ungheria. 

Sulla N'azionale B slamo ab
bastanza d'accordo: alm» io qui 
il quadrilatero è in piedi 

MARTIN 

Le formazioni 
delle nazionali elvetiche 

Svizzera « A »: Parllcr, Bejrom, 
Robustelll, Casali I, Mauron, 
Schmldhauser; Chlessa, Antenen 
Muegl V. Fatton. Rivo IV 

Riserve: Elch. Kohler, Pflster 
e Ballaman. 

Svizzera uB»: Pcrrumlan. Gy-
ger. Froslo; Casali V. Glulietti. 
Biglerl. Morand( Hneuptli. Schel-
ler, Meler, Genetelll. 

Riserve: Plschlln, Peggulron. 
Ugolini, Bannwart. 
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JUVENTUS-ROMA 3-2 — Galli , in area bianconera, s i fa 

precedere da Parola su un pallone alto 

DOPO LA QUATTORDICESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO 

La classifica ha il volto di sempre 
con Inter/ Juventus e Milan in fila 
Giornata nera per tutte le squadre del Centro - Sud — Sorprendenti risultati in tra
sferta della Triestina, del Bologna, del Torino — Novara e Spai costrette al pareggio 

f̂ -S**""*» 

Giornata ne
ra la XIV del 
campionato di 
caldo per le 
squadre del 
centro-sud del 
la massima se 
rie. e ricca di 
sorprese per via 
di taluni risul

tati che hanno capovolto le 
previsioni, anche le più \ran-
quitte, della vigilia. Come con
seguenza diretta, in testa alta 
classifica, si è consolidata la 
posizione delle tre « grandi », 
mentre è aumentato il distacco 
sulle inseguitrlci. L'Inter, di
fatti. è a quota 24, luventus « 
Milan a 21, mentre la Roma se
gue a 18 punti. 

L'Inter, dimostratasi più viva 
e vitale che mai. ha superato 
nettamente il difficile ostacolo 
della trasferta siciliana, passan
do sul campo della Favorita con 

nlzzoni, ha cercato di arginare. 
schierando dinanzi atla linea di
fensiva composta da Gimona-
Marchetti-Foggla, altri tre uomi
ni, De Grandi. Todeschini e 

inconsistenza dell'attacco viola se 
il risultato è stato favorevole 
ai padroni di casa. Va detto co
munque che la squadra rosso-
nera non ha impressionato gran 

Ceccont, quest'ultimo con fun- che il gioco del trio svedese, do-
zione di medio centro sistemista 

Il piano è risultato utile, che 
l'attacco dei nerazzurri non è 
riuscito a filtrare, ma al 40' del 
primo tempo, un errore di Pcn-
dibene ha provocato la prima 
rete. Il portiere rosancro rimet
teva a mano terso Todeschini: 
Armano intuiva il lancio e si 
precipitava sul pallone speden
dolo in rete. Nella ripresa il Pa
lermo metteva da canto il piano 
difensivo è svolgeva un gioco più 
aperto, subendo chiaramente le 
superiorità dell'Inter. Un gioco 
duro, falloso, fatto di ripicchc, 
di battibecchi, di pugni addirit
tura. ha caratterizzato la partita 
che ha avuto un seguito fuori 
del campo, dove un gruppo di 

(' un punteggio ohe non lascia dub- facinorosi ha tentato d'aggredì- blzzarra canace fuori casa arì-
bl sull'andamento della garante un tassì a bordo del quale], ,f: cailiace' tuOT\ caSa- afl 

3 a 0. Vittoria chiara e merita- viaggiavano alcuni colleghi mila- lc plù impensate prodezze e tra nostri lettori 
gioca con u n avversarlo di se-Ira, dicono le cronache, frutto 
con do se non di quarto plano idei miglior gioco dei nerazzurri. 
e che 11 punteggio dovrà, essere 'che l'allenatore dei rosanero. Bo-

PER IL CAMPIONATO RISERVE 

Oggi a l l o S t a d i o 
Roma B - Livorno B 

In vacanza per le feste gialloroisi e biancoazzarri 
Stasera si riunisce il Comitato Direttivo della Lazio 

Oggi alle 14.30 allo Stadio Na
zionale avrà luogo l'incontro tra 
1 rincalzi della Roma e quelli del 
Livorno, volevole per il campio
nato riserve. 

La Roma schiererà la seguente 
formazione: Tesseri. Brancacci. 
Leonardi. Stocco: Frasi, Esteri; 
Nardi, zecca, Andreoli, Capacci 
Sundqwist. 

Subito dopo l'incontro i com
ponenti la squadra riserva saran
no lasciati in libertà per le feste 
natalizie, f ino a Lunedi. 

I titolari invece Gono andati in 
vacanza 6Ìn da ieri 

» • • 
In casa della Lazio l'aria d i fe

sta contribuisce a rendere p iù 
serena l'atmosfera dopo la sfortu
nata partita contro il Bologna. 
T u t u i titolari sono stat i lasciati 
liberi f ino a sabato. Nella gior
nata di domenica la squadra 
biancoazzurra forse disputerà 
una partita di allenamento. 

• • • 
Per stasera intanto è annun

ciata la riunione del Comitato 
Direttivo del sodalizio laziale per 
u n esame della situazione finan

ziaria e per la messa a punto 
dell'organizzazione dell'Assemblea 
onerale dei soci convocata per il 
19 gennaio p.v. 

A PARTIRE DA OGGI 

in venuta i UlBliettl 
per R O M - napoli 

L'Asoooiotiono Sportiva Roma 
comunità: I biglietti «Mia cara 
Roma-Napoli di domante» 4 can
naio lOSS; ««ranno m i n i in 
vendita da oas i preoao l'ARPA-
CIT (Qoilorift Colonna) o la 
abituali rivendite di Città. 

Oon l'ooc—Iona s i rondo noto 
ohe, « partirò dall'anzidetta ca
ra oon II « R a p a l l o o s ino al 
31 mosc io MBS, fwnzionorà olio 
Stadio u n o op salalo sportello 
riservato allo vendita dei taelian-
di «Pro-Fondo Asoistonzo In ver 

colleghi 
nesi. Da segnalare il pessimo ar
bitraggio di Massai, rivelatosi 
incapace a frenare sin dapprin
cipio il gioco duro. 

A Torino la Roma ha ceduto 
di fronte alla Juventus per 3 
a 2. Il merito della vittoria bian
conera è tutto di Praest, autore 
di due goal e in parte del ter
rena Scrive a tei proposito Car-
lin di « Tutiosport ». 

«C'era un avversario da supe
rare innanzitutto: il terreno, u n 
terreno ghiacciato sotto u n a pa
tina di fango, 11 più Infido e dif
ficile terreno che t calciatori pos
sano trovare. E la Juventus l'ha 
superato per prima, tanto per 
la classe degli uomini, quanto 
per il fattore-campo. Infatti i 
giocatori bianconeri avevano po
tuto provare quel terreno In 
settimana, assuefarvlsl relativa
mente o adottare di conseguen
za la tattica più adatto». 

In queste condizioni la Roma 
si è battuta coraggiosamente 
dando fondo alle energìe di tut
ti i suoi uomini e non desisten
do mai dalla lotta, si è imposto 
il gioco della mediana, con un 
Venturi veramente classico, one
sto. gran regista dell'attacco è 
stato Btonée. ammirevole per in
telligenza e tocco. complessiva 
mente una bella partita, quella 
disputata dalta Roma, che la Ju
ventus. si è aggiudicata non 
tanto per la sua superiorità (che 
ancora n o n è apparsa rimessa 
dalla crisi) quanto per la pro
dezza del succitato Praest e per 
le anzidette condizioni del ter
reno. 

Il Milan contro la Fiorentina 
ha dovuto stentare per incame
rare intera la pesta. La squadra 
rossonera. venuta a mancare 91 
36' del primo tempo di Pedrom. 
infortunatosi, ha dovuto prose-

c lasciata imbrigliare e non ha 
troiaio, specie all'attacco, il suo 
estro. L'attacco, anzi, non è pra
ticamente esistito per tutti i 90 
minuti e il pareggio, venuto 
quando più nessuno se l'atten
deva. a 40 secondi dalla fine, è 
In gran parte merito d'un ter
zino. Comaschi che con un dosa
to allungo ha permesso a For-
mentin di segnare. 

La Triestina, dal canto suo. 
ha la colpa di essersi chiusa in 
aifesa dopo essere passata in 
vantaggio, mentre avrebbe po
tuto aumentare H vantaggio e 
assicurarsi la vittoria. 

La stessa colpa, ma al contra
rio, ha la Sampdoria che, gio
cando a Udine, dopo ater segna
to due reti non si è chiusa in 
difesa lasciandosi raggiungere e 
superare dai bianconeri di Olivie 
ri. protagonisti di una eccezio
nale rimonta. Allo scatenato at
tacco del veneti la difesa blu-
cerchiata non ha retistito e ha 

le mure amiche delle più amare [dovuto cedere le armi. Da qui la 
sorprese. Domenica contro la mo-\sconfitta e la vittoria, veramen-
desta ma battagliera Triestina si\te meritata, dell'udinese. 

ve Green è chiaramente fuori 
fase, è nuovamente opaco e sen
za luce. Della Fiorentina c'è ben 
poco da dire: l'attacco costitui
sce l'assillante e Insoluto proble
ma mentre la difesa, ieri priva 
anche di Cervato, non ha tro
vato la sua solidità, 

Due grosse sorprese sono ve
nute da napoli e da Roma, dove 
gli azzurri di Monzegìio e • i 
blancoazzurri della Lazio hanno 
deluso di fronte ai rispettivi av
versari (Triestina e Bologna; ce
dendo t primi metà della posta 
e i secondi tutti e due i punti in 
palio. 

Il Napoli quest'anno si è rive
lato la squadra più stramba e 

T E A T R I I E5 «CJII^IE^II^ 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Asteria, Arenala, Astra, Aurora, 
Angusta*, Ausonia, Allumerà, 
Appio, Atlante, Acquario, Castel
lo, Clodio, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden, Espero. 
Garh&tella, Goldencine, Giulio, 
Cesare, Impero, Exceislor. Cen
trale, La Fenice, Mazzini, Me
tropolitan, Massimo, Nuovo, Or
feo, Olimpia, Ottaviano, P a l e s t i 
na, Farioli, Planetario, Plaza, 
Savoia, Quirlnetta, Rivoli, Rex, 
Roma, Sala Umberto, Salario, 
Tuicolo, XXI Aprile, Versano. 
TEATRI: R0$ilnl, Satiri. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Città di Ro

ma < I dialoghi delle Carmeli
tane ». 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle » di A.P. 
Cecov. 

MANZONI: C.ia Teatro di Napoli 
< Scurrlato Schiocca » con L. 
Crispo. Canta Mario Abbate di 
Radio Napoli. 

OPERA: Ore 21: € Marion » di 
Massenet dir. da V. Bellezza. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
« Attanasio cavallo vanesio » 
con Rascel. 

QUATTRO CONTANE: Ore 21: 
nuovo rivista « Davanti a lui... 
Tre Nava tutta Roma ». 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Vivi GIol-
Luigi Cimara « L'adolescente » 
di Natanson. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia C. Du
rante « Col vento in poppa ». 

SATIRI: Ore 21: « Non si può 
giurare su niente ». regia di 
pp-"in Tofin" 

Delle Terrazze: I fuggitivi delle 
dune 

Deli* Vittorie: Il mondo nelle 
mie braccia 

Del Vascello: Furia e passione 
Diana: La corte di re Artù 
Dori*: Robin Hood e i compagni 

della foresta 
Eden: Mata Hari 
Espero: La cortina del silenzio 
Europa: La dominatrice del de

stino 
Ezcelslor: Totò a colori 
Farnese: Giuramento 
Faro: Fidanzato per due 
Fiamma: Lui e lei 
Fiammetta: Limelight 
Flaminio: La valle del destino 
Fogliano: Viva Zapata 

IL VOSTRO SPUMANTI 
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Galleria: Il cacciatore del Mis
souri 

Giulio Cesare: Attente ai marinai 
Golden: Il mondo nelle mie 

braccia 
Imperlale: Prigionieri della pa

lude 
Impero: Braccato 
Induno: E' arrivato lo sposo 
Iris: Cinque poveri in automobile 
Italia: L'ultima minaccia 
Lux: Sul sentiero degli Apaches 
Massimo: Alla corte di re Artù 
Mazzini: Donne verso l'ignoto 
Metropolitan: Trinidad 
Moderno: Prigionieri della palude 
Moderno Saletta: Città canora 

Teatro de ril'Onera 
(Ente Autonomo) 

STAGIONE LIRICA 1952-53 
Martedì 23 dicembre ore 21 

MANON 
Opera in 4 atti 

di GIULIO MASSENET 

ELENA RIZZ1ERI 
BENIAMINO GIGLI 
AFRO POLI 
ANTONIO CASSINELLI 

Maestro concertatore 
e direttore 

VINCIN20 i lUIZU 

Maestro del Coro: Giuseppe C 

Venerdì 28 dicembre ore 21 

OTELLO 
Dramma lirico in 4 atti 

di GIUSEPPE VERDI 

ROSANNA CARTERI 
RAMON VINAY 

PAOLO SILVER1 
ALFREDO COLELLA 

Salvatore DE TOMMASO 

Maestro concertatore 
e direttore 

RAUCO CAPUANA 

'onca - Regista: Bruno Nofri 

La sorpresa rossoblu 
L'altra sorpresa della gionia-

nolo» oho o norma di I m i è 
dovute ou alano»n Mettono dilonire in dieci uomini e sì deve 
invito. l.tolo alla già tanta conclamata 

ta. dicevamo, è venuta da Roma 
dove la Lazio ita dovuto subire 
una imprevista sconfitta a ope
ra del Bologna di Vianl Quali 
le ragioni delta sconfitta? Innan
zi tutto la mediocre partita di
sputata da tutta la squadra ro
mana. il cui gioco niente aveva 
a che vedere con quello messo 
in mostra nelle scorse doment 
che; a dò si aggiungono un po' 
di sfortuna, un pessimo arbi
traggio e taluni errori degli uo
mini di punta. La Lazio ha at-\ 
toccato per 90 minuti coltesio-
nando 10 calci d'angolo, ma non 
è passata: e questo va ascritto a 
merito del Bologna che impo
stando una cautelosa partita si 
è avvalsa del contropiede per 
raggiungere il successo e della 
grande giornata dei reparti difen
sivi per mantenerlo. Un rigore 
(il secondo accordato da Occhi-
negri) sciupato da Bergamo ha 
fatto svanire ta possibilità del 
pareggio. La sconfitta ha impe
dito alla Lazio, oltretutto, di su
perare i cugini giatlorossi e di 
placcarsi ai quarto posto, men
tre il Bologna si è avvalso dei 
due punti per riguadagnare par
te del terreno perduto con te 
due battute d'arresto in casa. 

Anche a Como i padroni di 
casa hanno dovuto ingoiare l'a
mara pillola della sconfitta ce
dendo di fronte al granata del 
Torino, apparsi insolitamente ti
raci e battaglieri e solidissimi 

fensivi se la squadra granata è 
riuscita a mantenere l'esiguo 
vantaggio conquistato nel primo 
tempo con la rete di dovetti. 

Novara e Spai hanno dovuto 
dividere la posta con i rispettivi 
avversari: Pro Patria e Atalanta. 
Anche in questi incontri il ter
reno. pesantissimo e ghiacciato 
è stato un fattore determinante, 
ma al contrario dei bianconeri, 
i padroni di casa non se ne so
no avvalsi. 

« • • 

Enzo Sacchi 
vince a Caracas 

CARACAS, 22. — Al velodromo 
nazionale di Caracas, nel corso 
di una riunione a cui hanno par
tecipato numerosi corridori eu
ropei, il velocista italiano Sacchi 
ha battuto il primato della pista 
(m. 400) in 29"2/10. 

I cestisti azzurri 
bloccati dal maltempo 

ìnella difesa. Si deve appunto al
ila grande partita dei reparti di-

L'aereo, che avrebbe dovuto ri 
condurre a Roma gli azzurri di 
palla-canestro, vittoriosi venerdì 
notte contro gli spagnoli, e che 
sarebbe dovuto giungere a Ciam-
pino alle 16.30. di ieri non ha 
potuto decollare dall'aeroporto di 
Madrid a causa della nebbia. La 
Federazione spagnola di pallaca
nestro ha comunicato alla F-l-P-
che gli azzurri rientreranno in 
patria non appena Io permette
ranno le condizioni atmosferiche. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto >. 

V A R I E T À ' 
Allumina: Solo contro il mondo 
Altieri: Persiane chiuse e riv. 
Ambra-Io vinelli: Il mondo nelle 

mie braccia e rivista 
La Fenice: Processo alla città 
Principe: La corda di sabbia 
Voltnrno: Il mondo nelle 'mie 

braccia e rivista 

C I N E M A 
A.B.C.: Sette nani alla riscossa 
Acquario: Testa rossa 
Adriacine: Notturno tragico 
Adriano: II cacciatore del Mis 

souri 
Alba: La prigioniera n. 27 
Alcyone: Operazione Cicero 
Ambasciatori: Ragazze da marito 
Anlene: Processo alla città 
Apollo: Attente ai marinai 
Appio: Là dove scende il fiume 
Aquila: l a taverna dei sette pec

cati 
Arcobaleno: Androcles and the 

lion 
Arenula: Gianni e Pinotto tra i 

cotv boy 
Ariston: Lui e lei 
Astoria: Il mondo nelle mie 

braccia 
Astra: So che mi ucciderai 
Atlante: Mezzogiorno di fuoco 
Attualità: La rivolta di Haiti 
Angusta*: Robin Hood e i com-

Lae&it-ia CRISTI 

TUSCOLO TITI 
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pagni della foresta 
Aurora: Atollo K 
Ausonia: Il mondo nelle mie 

braccia 
Barberini: Trinidad 
Bernini: I 10 della legione 
Bologna: Un uomo tranquillo 
Brancaccio: Un uomo tranquillo 
Capital: Le belle della notte 
Capraniea: La dominatrice del 

destino 
Capranicnetta: Carica eroica 
Castello: Il grande nemico 
Centocelle: Totò a colori 
Centrale: Questi dannati quat
trini 
Centrale Ciampino: Girandola e 

Arca di Noè 
Cine-Star: 11 mondo nelle mie 

braccia 
Cola di Rienzo: II mondo nelle 

mie braccia 
Colonna: La vita è meravigliosa 
Colosseo: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Corallo: Il messicano 
Corso: Tamburi lontani 
Cristallo: I figli dei moschettieri 
Delle Maschere: Parrucchiere per 

signora 

AVVISI SANITARI 

Modernissimo: Sala A: Operazio
ne Cicero; Sala B: Lo scono
sciuto 

Nuovo: Clandestino a Trieste 
No vocine: La confessione della 

signora Doyle 
Odeon: Sabù principe ladro 
Odescalchl: La regina di Saba 
Olympia: E' arrivato lo sposo 
Orfeo: 1 figli dei moschettieri 
Orione: Il rniraco'o della 24.a 

strada 
grande 

Palazzo: La storia di Edith Cavell 
Palestrlna: Mr. Belvedere suona 

la campana 
Ottaviano: Non c'è passione più 
Parloli: L'ultima minaccia 
Planetario: VI Rass. Internazio

nale del documentario 
Plaza: Gli occhi che non sorrisero 
Plinlus: Se avessi un milione 
Preneste: Braccato 
Primavalle: Turi il bandito 
Quirinale: Un uomo tranquillo 
Quirlnetta: Luci . della ribalta . 
Reale: Un uomo tranquillo 
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Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Io sono il capataz 
Rubino: Duello nella foresta 
•alarlo: Belle giovani e perversi 
«ala Umberto: La sbornia di Da

vide 
Baione Margherita: C'è posto per 

tutti 
Sant'Ippolito: Storia di un de

tective 
Savola: Là dove scende il fiume 
Silver Cine: La carovana del -

mormoni 
Smeraldo: II figlio di Montecristo 
Splendore: Un americano a Pa

rigi 
Stadlum: Elena paga 11 debito 
Supercinema: Il cacciatore del 

Missouri 
Tirreno: Ragazzo selvaggio 
Trevi: La nemica 
Trianon: La quadriglia delle il

lusioni 
Trieste: Perdonami se ho peccato 
Tuscolo: L'eroe sono lo 
V'entun Aprile: U principe Azim 
Vernano: Totò a colori 
Vittoria: Il mondo nelle mie 

braccia 
Vittoria Ciampino: Riposo 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

COMMRRCIALJ L 12 1» 

A.A.A • LUCBWATT > fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo re
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate • Raup'e-
sentante esclusivo AH nichelcro
mo « Kanthal » . Vln Sciolini |07. 
Roma TM47.37S1R0 M<*0 

A ARTIGIANI Canti] «vendono 
i-ameraletto pranzo, eco Arreda
menti granlusso • economici <•'*-
cilltazlnnt Tarsia 31 (dirimpet
to Enal i 70i)3 

AUTO-CICLI 8PORT l. li *ì 

A. CORSI celeri economicissimi 
scoppio Diesel. « STRANO >. Vi
sitateci 1 Emanuele Filiberto R0. 
Reborls. z22'M9 

1) OCCASIONI l. t» 
UAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende Fabbrica Arti. 
«lana. Magnanapoli. 9 iPiazza 
Venezia) «ouo 

CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 - Mammella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 2.900. Donna 
1.000. 1.500, 2.500 Bambino UHI 
olire VISITATECI 

9) .V1(IU«L.I 
A ALLE GRANDIOSE GALLE» 
RIE mobili «Babusct>Ht Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - S A . 
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI • ARMADIO ti A R-
DAROBA - LAMPADARI (liti-
missiml modelli ognistile esclu
sività delle esposizioni: Canto . 
Meda - Glossano .Mariano - Mu
rano. Mesa propagandistico -
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra. 47 4f»B 

DSFUHZIO . 
S E S S U A L I 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre 
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DB BERNARDIS 
Specialista derm. doc. st. meri. 
ore 9.13 ifi-19 . fe^ i 0 _ i 2 e o e r 

appuntamento . Tel. 484.344 
Piazza Indipendenza » (StazioneI 

Doti. PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia s Ghiandole 

secrezione interna - ENDOCRINE 

Rialto: 

QOflinr 

CDKUIRIIÌ 
àLCOOLICI 

Palestro 36 int, 3 - ore 8-11 - 14-1!) 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARJCXJSE 

VKNBBEB . PE1XR 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P l a n a «al Popola} 

i*i «Me» . or» n-m - ras*, t-u 
Dee*. Prof. N. t i » ) del T-7I93J 

STROM 

•ACQUA + ZUCCHERO 
= PERFETTI LIQUORI 
«• vendita né mistion neeoti 

RATE,Z.000CT 
TUTTE 

LE 
MARCHI 

Etm OCCASIONI RIPARAZIONI 
CAMBI • Vde! SA BELLI, 38 
ong. V. (QUI ' 1L0REHW T 491273 

DOTTOR 

DAVID 
BPKCIAI.IS1A IX KMA I ti l .OGO 

C u » sclerosante «elle 

VENE VARICOSE 
^ VENERI* PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

WA COLA DI RIEWO, 1 5 2 
TeL 34 5« . ore *-» . re«. s-« j 

HEOSCO s a v i ! i h i n i i 
VENEREE D.sWion. ! 

ZZJZXr. S E S S U A L I ; 
«»«° . .~ . ~ w » -C-OKOP. SAMCUK ! 

Diairretn :oa I.CAI**B*I specular* 
ww c*«o ai a m o 43 < i n. t u » * . j t M ^ 

ENDOCRINE 
Gabinetto Medico per! 
lo «fsfoBzlonl aenaall 

nervosa, pslcblea, e«-
eoasottazleni e coro 

prò post • • m m o m a l i 

farfW Dr. C4R1ETTI 
P J » BaaoJlioo, 12 . ROMA (Sta- I 
£one) Visite 8-12 e 18-18. restfrt • 
O-UL In altro ore per appunta- ' 
esento. KOB al curano veneree 
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GmM roman%o di VICTOR HUGO 

Cimourdaln sedette sulla 
paglia di fianco a Gauvain e 
gli disse: 

— Vengo a cenare con te. 
Gauvain ruppe il pane ne* 

ro e glielo offri. Cimourdain 
ne prese un pezzo; poi Gau
vain gli tese la brocca del
l'acqua» 

— Bevi prima tu — disse 
Cimourdain. 

Gauvain bevve e passò la 
brocca a Cimourdain che bev
ve dopo di lui. Gauvain ave
va bevuto un sorso soltanto, 
Cimourdain bevve a lunghe 
sorsate. 

In quatta cena Gauvain 
mangiava e Cimourdain beve* 
va, segno della calma dell'u
no • «Mia fabbro) deli'altro, 

Nella prigione regnava una 
misteriosa e terribile serenità. 

I due uomini conversavano. 
Gauvain diceva: 

— Grandi cose stanno 
prendendo forma. Ciò che la 
rivoluzione fa in questo mo
mento, è misterioso. Dietro la 
opera visibile vi è quella in
visibile. L'ima nasconde l'al
tra. L'opera visibile è bieca, 
l'opera Invisibile è sublime. 
In questo momento distinguo 
tutto con assoluta chiarezza. 
E' strano e bello. E* stato ne
cessario servirsi dei materia
li del passato. Quindi questo 
traordinario *S. Sotto una im
palcatura da barbieri si co
struisce un tempio di civiltà. 

t - S i i-r riopoM Cimour

dain, -r- Da ciò che oggi e 
provvisorio, uscirà il defini
tivo. Il definitivo, cioè il di
ritto e il dovere paralleli. 1* 
imposta proporzionale e pro
gressiva, il servizio militare 
obbligatorio, il livellamento 
sociale senza alcuna eccezio
ne, e sopra a tutto e tutti, 
questa linea diritta: la legge. 
La repubblica dell'assoluto. 

— Io preferisco — disse 
Gauvain — la repubblica del
l'ideale. 

Si interruppe, poi continuò: 
— Oh maestro! In tutto 

quanto avete detto, a che 
posto mettete la devozione, 
il sacrificio, l'abnegazione, lo 
intrecciarsi magnanimo delle 
benevolenze, l'amore? Mettere 
tutto in equilibrio è bene; 
mettere tutto in armonia, è 
meglio. Al di sopra della bi
lancia. vi è la lira. La vostra 
repubblica dosa, misura e pe
sa l'uomo, la mia la traspor
ta nell'azzurro. E* la stessa 
differenza che c'è tra un teo
rema e un'aquila. 

— Ti perdi nelle nuvole, 
— E voi nel calcola 
— VI è del sogno nell'ar

monia. 
— Ve n'è anche nell'alge

bra. 
— Vorrei che l'uomo fosse 

fatto da Euclide. 
t - SA UK — 4ia»a Gauveinl 

— Io preferirei fatto da O-
mero. 

Il sorriso severo di Cimour
dain si fermò su Gauvain co
me per trattenerne l'anima. 

— Poesìa. Diffida dei poeti. 

— Conosco questa parola. 
Diffida dei soffi, dei raggi, 
dei profumi, dei fiori, diffida 
delle costellazioni. 

— Tutto questo non dà da 
mangiare. 

— Che ne sapete? Anche 
l'idea è cibo. Pensare è man
giare. 

— Non facciamo astrazio
ni. La repubblica è come due 
e due fanno quattro. Quan
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do do a ciascuno quanto gli 
spetta-

— Vi resta da dare a cia
scuno quanto non gli spetta. 

— Che cosa intendi dire? 
— Intendo l'immensa con

cessione reciproca che ciascu
no deve a tutti e che tutti 
debbono a ciascuno e che 
riassume tutta la vita sociale. 

— Non vi è nulla al di 
fuori dello stretto diritto. 

— Ce tutto. 
— Non vedo che la giu

stizia. 
— Io guardo più In alto. 
— Che cosa vi è dunque 

sopra alla giustizia? 
— L'equità. 
A tratti si interrompevano 

come se nella cella passasse
ro dei bagliori. 

Cimourdain riprese. 
— Precisa, se ti riesce! 
— Bene. Voi volete il ser

vizio militare obbligatorio. 
Contro chi? Contro altri uo
mini. Io non voglio servizio 
militare. Voglio la pace. Voi 
volete che i miserabili sia
no soccorsi. Io voglio che la 
miseria sia soppressa. Voi 
volete l'imposta proporziona
le. Io non voglio imposte. 
Voglio la spesa comune ri
dotta alla sua espressione più 
semplice e pagata dal profit
ti eccedenti della collettività 

— Cosa intendi dire con 
ciò? 

— Questo. Anzitutto sop
primete i parassitismi, quel
lo del prete, del giudice, dei 
soldato, quindi sfruttate le 
vostre ricchezze: voi gettate 
il concime nelle fopne, getta
telo invece nei solchi. I tre 
quarti del suolo sono incolti. 
Dissodate la Francia, soppri
mete i pascoli inutili, distri
buite le terre comunali. Che 
ogni uomo abbia un pezzo di 
terra ed ogni solco abbia un 
uomo. Centuplicherete il pro
dotto sociale. La Francia dà 
ora carne ai suoi contadini 
solo quattro giorni all'anno. 
Ben coltivata nutrirebbe tre
cento milioni di uomini, tut
ta l'Europa. Utilizzate la na
tura, questa immensa ausilia
ria disprezzata. Fate lavora
re per voi tutti i soffi di ven
to. tutte le cascate, tutti gli 
effluvi magnetici. Il globo ha 
un reticolato di vene sotter
raneo, vi è in questo retico
lato una prodigiosa circola
zione dì acqua per le vostre 
fontane, olio per le vostre 
lampade, fuoco per i vostri 
focolari. Riflettete sui movi
mento delle onde, sul flusso 
e riflusso del mare. Che cosa 
è l'oceano? Un'enorme forza 
che va perduta. Com'è stu
pida la terra! Non utilizzare 
l'oceano! 
, —Eccoti In pieno sogno. 

— Cioè in piena realtà 
Gauvain riprese: 
— E la donna? Che ne fa

te voi? 
Cimourdain rispose: 
— Quello che è. la serva 

dell'uomo. 
— Sì, ad una condizione. 
— Quale? 
— Che l'uomo sia domani 

il servo della donna. 
— Ma che dici — esclamò 

Cimourdain — l'uomo servo! 
Mai. L'uomo è padrone. Non 
ammetto che una regalità: 
quella del focolare. L'uomo 
in casa sua. è re. 

— Sì, ad una condizione. 
— Quale? 
— Che la donna vi sia re

gina. 
— Ossia, vuoi per l'uomo e 

per la donna... 
— L'uguaglianza. 
— L'uguaglianza! Ma co

me? Sono due esseri diversi. 
— Ho detto uguaglianza. 

Non ho detto identità. 
Vi fu ancora una pausa, 

una specie di tregua tra que
gli spiriti che si scambiava
no dei lampi. Cimourdain Io 
interruppe. 

— E il figlio a chi io lai? 
(Continuai 
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NOTIZIE DALL'INTERNO 
APPLICAZIONE Dttlt DIKTOVE PCI III CONCUSSO 

La linea d'azione della CGIL 
per i salari e [occupazione 
Le decisioni dell'Esecutivo: conglobamento dei salari, mini
mo salariale per i braccianti, statuto dei diritti dei lavora
teti, democratizzazione del collocamento, investimenti pei 
comprensori di bonifica, conferenza nazionale delle donne 

L'Ufficio stampa della C.G.I.L. cumunic-i: 
< II Comitato esecutivo della C.G.I.L., nella sua sessione del 

19-20 dicembre, ha esuiuiuato j risultati del grande Congresso 
di Napoli e stabilito le nii-ure necessarie per l'applicazione delle 
ilio decisioni, 

Il Comitulo esecutivo ha rilevato innanzitutto l'entusiasmo su
scitato nelle masse lavoratrici di tutta Italia dall'orientamento 
sindacale Uscito dal Congresso confederale, entusiasmo che si 
manifesta con lo slancio senza precedenti col quale i lavoratori 
rinnovano le tessere confederali per il 1953 e con l'adesione di 
migliaia e migliaia di nuovi iscritti ai sindacati unitari della 
Confederazione Generale Italiana del Lavoro. 
• II Comiltlo esecutivo — in armonia con le decisioni di Na

poli — chiama le Camere del Lavoro e le Federazioni nazionali 
di categoria a porsi concretamente la questione della difesa e 
del miglioramento del tenore di vita di tutti i lavoratori, po
nendo all'ordine del giorno delle assemblee dei lavoratori l'esi
genza dei uiigliorjuienti i-alariali, l'aumento delle pensioni, il 
lavoro ai disoccupati e resten-ione del sussìdio dì disoccupazione 
a tutti ì senza lavoro e le altre rivendicazioni più urgenti dei 
lavoratori indicate dal Congresso. 

Il Comitato e-ecutivo ha deliberato di sollecitare la conclu
sione delle trattative relative al conglobamento della retribuzio
ne, trattative che si protraggono inutilmente da molli nic*i. Esso 
ha riaffermato l'esigenza che l'accordo sulla unificazione dilla 
retribuzione realizzi un miglioramento delle coudizioni di tot-
timo, un avvicinnmentn delle paghe femminili a quelle maschili 
e un aumento delle tetrihuzioni per i lavoratori di quelle pro
vince che hanno una indennità di contingenza troppo ba*sa ri
spetto all'effettivo costo della vita. 

Il Comitato e-ecutivo ha ugualmente deliberato di sollecitare 
la conclusione dell'accordo sulla regolamentazione delle Com
missioni Interne. 

Nella lotta per l'aumento della occupazione, le organizzazioni 
sindacali debbono vegliare sul retto funzionamento degli uffici 
di collocamento, esigendo l'applicazione della legge affinchè la 
occupazione avvenga sulla base dell'anzianità d'iscrizione e dei 
Tostatati particolari carichi di famiglia, denunciando ogni caso 
di violazione. 

II Comitato esecutivo ha preso atto dell'invio del progetto 
di statuto dei diritti democratici dei lavoratori nelle aziende alle 
altre organizzazioni sindacali, al fine di realizzare un arcordo 
sulle proposte da avanzare al padronato, ed invita le Camere del 
Lavoro e i sindacati di categoria a diffondere largamente il pro
getto stesso fra le tna-*e e a -viluppare la lotta roniro la disci
plina dispotica nelle aziende difendendo vigorosamente t diritti 
e la dignità dei lavoratori. 

II Comitato esecutivo ha preso infine le seguenti deliberazioni: 
1) promuovere, d'accordo con tutte le altre organizzazioni e 

gli aggruppamenti interessati, una grande Conferenza Nazionale 
delle Donne Italiane, diretta a formulare una carta dei diritti 
della donna e delle lavoratrici e di condnrre l'azione necessaria 
perchè questi diritti siano effettivamente garantiti; 

2) approvazione dei disegni di legge predisposti dalla Se
greteria ronfederale. e da presentare al Parlamento, relativi alla 
fissazione di un salario minimo di L. 100 orarie per i braccianti 
agricoli dì tutta Italia ed alla efficacia giuridica dei contmlli 
collettivi di lavoro in vigore stipnlatt dalle organizzazioni sin
dacali, al fine di impedire la violazione dei contratti stessi da 
parte di numerosi padroni specialmente nel Mezzogiorno e 
nelle Isole: 

3) approvazione della proposta avanzata dalla Federbrac-
rianti e dalla Federmexzadri per la convocazione di conferenze 
di tutte le organizzazioni interessate nei singoli comprensori di 
bonifica, per la realizzazione del Piano proposto dal Congresso 
di Napoli al fine di promuovere Io sviluppo agricolo e industriale 
del Paese. 

TI Comitato esecutivo richiama tutte le organizzazioni confe
derali alla necessità di portare a conoscenza di tutti i lavoratori, 
delle loro famiglie e dell'opinione pubblica, le importanti deci
sioni prese dal Congresso di Napoli, attraverso assemblee azien
dali, sindaci!]* e popolari, alle quali siano invitati tutti i lavoratori 
e tutti i cittadini T>. 

A un punto critico il contrasto 
tra governo e statali finanziari 
I ministri procederanno per decreto-legge all'abolizione dei « ca
suali », oppure cederanno alle giuste richieste della categoria ? 

Ai 
Cinema Barberini e Wtletropolitan 

Tessati chiedono, 
Comunque, le prossime 24 ore 

dovrebbero recare Indicazioni al 
riguardo. A quanto abbiamo ap
preso, le organizzazioni sinda
cali si mantengono in contatto 

140 zoHatari s'endono 
nelle viscere ('ella ferra 

a non uscirne finché il duca 
Avarna di Gualtieri non avrà 
riconosciuto ogni loro diritto e 
non avrà revocato l'arbitrarlo 
licenziamento dei 49 onerai. 

Il duca si è perfino rWiutato 
di corrispondere al minatori — 
che da 12 giorni sono in sciopero 
contro l licenziamenti — il sa
larlo di novembre e la gratifica 
natalizia. 

La vertenza degli statali dei 
dicasteri finanziari è giunta ad 
un punto critico. Oggi la que
stione dei «diritti casuali» do
vrebbe andare in discussione 
dinanzi alla commissione Fi
nanze e Tesoro della Camera: 
la legge presentata dal gover
no prevede il ritorno alla re
golamentazione del '38, cioè la 
abolizione dei « casuali » e la \r& lóio 
conseguente decurtazione degli 
insufficienti stipendi della ca
tegoria. I lavoratori chiedono 
invece, come è noto, la proroga 
dell'attuale legislazione. 

Nelle ultime 48 ore si sono 
verificati due fatti contraddit-j E N N A .,2 _ i uu icHat-ui 
tori che dimostrano come In j del l

k
a Màr.nora-Gualtierl si sono 

seno al governo esistano su asserragliati questa mattina nel-
questo problema confusione e le gallerie della miniera, decisi 
contrasti, e come i tre compat
tissimi scioperi attuati dalla ca
tegoria abbiano inciso profon
damente sull'atteggiamento del-
la maggioranza. ' 

In un primo tempo, un'infor
mazione dì un'agenzia ufficiosa, 
largamente ripresa dalla stam
pa governativa, annunciava che 
il governo era deciso a fonare 
la situazione. Poiché è diffìcile 
che i) Parlamento faccia a tem
po ad approvare entro il 31 di
cembre (data di scadenza del
l'attuale legislazione in mate
ria) la legge che abolisce i 
« casuali », il governo — questa 
l'informazione — sarebbe de
ciso a procedere con decreto 
legge. In casi d'urgenza, il go. 
verno può infatti emanare de
creti legge, salvo poi sottoporli 
subito alle Camere per l'appro
vazione definitiva. E' chiaro che. 
se le cose stanno così, il go
verno vuole in realtà porre la 
categoria e la propria maggio
ranza dinanzi ad un fatto com
piuto. dal quale è più diffìcile 
tornare indietro: tanto più che, 
una volta sospesi i « casuali »». 
la categoria si troverebbe nella 
necessità di richiedere gli arre. 
trati, nel caso che le Camere 
invalidassero il decreto legge 
governativo. 

Ieri sera, però, un comuni
cato ufficiale sulla riunione del 
Direttivo del gruppo parlamen
tare democristiano ha riportato 
•utto in alto mare, dando anzi 
l'impressione che il governo sia 
sul punto di cedere, alle giuste 
esigenze degli statali finanzia 
ri. Alla riunione democristiana 
sono intervenuti, tra gli altri, 
il vice-presidente del Consiglio 
Piccioni, il ministro Vanoni e 
il sottosegretario Avanzini. « Al 
termine della discussione — di 
ce il comunicato ufficiale dira
mato dalì'ANSA —" è stato" ri 
conosciuta la fondatezza delle 
ragioni esposte dai rappresen
tanti sindacali ed è stato de
ciso un immediato ed efficace 
interessamento al riguardo... 

Il comunicato apparirebbe e-
splicito, se non consigliassero 
prudenza le precedenti espe
rienze di ripensamenti, ritirate 
e giri di valzer attuati dai de
mocristiani alla Camera ogni 
volta che si è trattato di deci
dere sugli stipendi degli statali. 
Del resto, se davvero il gover
no vuole attuare « un immediato 
ed efficace interessamento»» ha 
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NELLE AMMINISTRATIVE 

VITTORIA 
A l> O l« K O 

La condanna del governa

tivi che non hanno,prov

veduto agli alluvionati 

Sono state riprese lerser.i al 
Ministero del Lavoro le tratta
tive per la vertenza degli atito-
ferrotramvierl. Anche 1.» trattati
ve per 1 lavoratori delle auto
linee sono state rlorcic ieri e 
proseguiranno nel prossimi giorni. 

Nell'incontro avvenuto ieri tra 
la Confecommercio e 1 rappre
sentanti del lavoratori del set
tore. è stato di*, iso che le trat
tative per U rinnovo del con
tratto riprenderanno ti 12 gen
naio per concludersi entro 11 
15 febbraio. Gli accordi decorre
ranno dal 15 dlcembt'* 1!).">2 

Violento incendio 
al Teatro di Norcia 
SPOLETO. 22 — Un violento 

incendio è scoppiato nel Teatro 
Comunale di Norcin. Le fiamme, 
sviluppatesi violentissime, canno 
prodotto fino ad oia danni in-
Rintissimi L'incendio minaccia 
di investire anche l'edificio co
munale. 

ROVIGO, 22. — La lista iti 
partiti popolati ha ottonato do
menica (a sua netta afférmazione 
nelle tleiioni comminali di Loreo, 
aggiudicandoti 1S dei 20 uggì 
con 1551 voli contro i 1450 
dilla litta avvertano, compren-
dente tutti i partiti governativi 
oltre alla reazione late ut a * 
monarchica, nonottante i 500 e 
pia alluvionati mpotsihUitati a 
votare per la lontananza dal loro 
paett. 

La vittoria popolare attuine 
un particolare significato dato 
che, dopo Rosolina, fli agrari 
del Politine avevano sterralo la 
loro offensiva proprio contro « 
lavoratori di torco in parti
colare. 

La vittoria dei comunisti e 
socialisti te gita inoltre una si
gnificativa condanna della poli
tica governativa, inefficiente per 
gli alluvionati, e contro la leg
ge truffa nettamente respinta dai 
lavoratori di Loreo. 

PAUROSE CONSEGUENZE DEL MALTEMPO NEL MODENESE 

CONTRO I 700 LICENZIAMENTI ALLE ACCIAIERIE 

Tutto il complesso "Terni,, 
nuovamente fermo per 24 ore 

Incontri a Roma tra i rappresentanti dei lavoratori e il governo 

TERNI, 22 {Vice) — Con lo 
sciopero di 24 ore, dalle sei 
di stamane alle sei di domat
tina, in tutte le fabbriche e 
gli uffici del complesso e Ter
ni » una nuova decisissima 
voce di protesta contro la po
litica del governo e dei gran
di monopoli si è levata an
cora dalla nostra città in lotti 
contro i 700 licenziamenti e 
la smobiltazione delle A c 
ciaierie. 

Ogni attività è cessata fin 
dalle prime ore del mattino 
e l l e Acciaierie, i capannoni 
sono deserti e soltanto qual
che guardiano si aggira nei 
reparti. Gli uffici sono com
pletamente vuoti. 

Ugualmente grandiosa la 
protesta nello stabilimento 
chimico di Nera Montoro. a l 
l'Elettrochimico di Paoigno 
alle centrali idroelettriche d: 
G e l i d o . Papisno e Monte Ar
s e n t e e l ì e miniere lisnìtifere 
di Bastardo e di Moreamo al
le cementerie di Sant'Angelo 
(Spoleto! e alla direzione ce 
nerate di Roma. In tutte que
ste aziende del complesso one
rai e impiegati hanno abban
donato al 100 per 100 il la
voro. 

A Roma, intanto, raoore-
=entanze sindacpli di Terni 
si sono incontrate mi er-\tr-
seffretarìo al Lavoro. Si r>a 
notizia anr^e di coltomi' t~a 
i ministri Rubinacc' ° C e 
rnili e i rnrmreeenta"ti e n 
trali dellTRI dil'p ^tiia^'onp 
del1*» Ar"*'a:TÌe « TV -̂n? * 

25 w f c e w i Molati 
tfa « H w » iveeslavi 

VENEZIA. 22 — Una flottiglia 
di una cinquantina di pesche-
tecci chioggiotti. che il trovava 
• pescare in Adriatico, è stata 
Ieri sera in buona parte bloc
cata da «Mas» Jugoslavi e co
stretta a dirottare verso Poi». I 
pescherecci si trovavano a 23 
miglia dalla costa Jugoslava e di 
conseguenza tn acque intema
zionali. 

La notizia è stata radiotrasmes
sa da bordo di due dei natanti 

chioggiotti, il « Rosanna » e il 
* anta Maria >. Mentre una tren
tina di battelli riuscivano a pren. 
dere il largo, sottraendosi ai pe
rentori ordini dei « Mas » jugo
slavi. tutti gli altri — circa ven
ticinque. con equipaggi per com
plessive 150 persone — erano co
stretti a obbedire, volgendo sen
z'altro la prora in direzione del 
porto di Pola. 

Cottfumato alfergaslofe 
il Morire <fi S, Manali» 

SALERNO. 22. — Si è concluso 
questa sera dinanzi' alla Corte 
d'Assise di Salerno, il processo 
a carico di Cicola Esposito, detto 
il « mostro di S. Mancano >, im
putato di ben sedici reati, tra 
cui l'uccisione di due bimbe e 
l'occultamento dei du<*- cadave
rini seviziati. 

La Corte ha ritenuto l'Espo
sito responsabile di tutti i delitti 
di cui era imputato e dopo al
cune ore in camera di consiglio 
ha condannato il « mostro di 
S. Marzano » alla pena dell'erga
stolo con cinque anni di segre-1 
fazione cellulare. * 

stretto rapporto con l'accantona
mento da parte della maggioran
za del Consiglio regionale di un 
progetto di legge per la crea
zione di una quarta provincia 
nell'Isola. 

L'esigenza, assai sentita dalle 
popolazioni dei centri attorno ad 
Oristano (che dovrebbe essere 11 
capoluogo della nuova provincia», 
era stata appoggiata riall'on COT-
rias ed ora aversata dalla sua 
stessa maggioranza. 

La direzione della D.C avreb
be deciso di inviare in Sardegna 
l'on. Ravajoli col compito di 
conciliare le opposte tendenze 
sorte in «eno al partito di mag
gioranza 

Due comuni stanno per essere travolti 
da una valanga lunga un chilometro 

Case boschi e fatimi si spostano con una velocità di 50 cm. l'ora 
Gravi danni a Campobasso — Morti e feriti a Catanzaro 

Il maltempo provoca danni 
sempie maggiori. Da sabato 
scorso due borgate dell'Appen
nino modenese. Pianetto e Ca
selle, vivono .sotto l'incubo di 
un immane disastro. Le popo
lazioni, terrorizzate da due sior 
ni, vivono accampate all'ad
diaccio. 

Una frana enorme, caudata 
dalle recenti e intense piogge, 
si è staccata dal restante ter
reno e sta avanzando implaca
bilmente lungo un fronte di 
oltre U'i chilometro di lunghez
za e della profondità di più di 
700 metri. La valanga di terra 
in movimento non è inferiore 
ai 7 mila metri cubi e si spo
sta con una velocità di 50 cen
timetri l'ora. u 

Le due borgate, che fanno 
parte del Comune di Fanano,' 
sono «tate evacuate In seguito 
ad una pronta disposizione del 
Sindaco. Infatti già sin dalla 
notte scorsa, alcune case più 
direttamente minacciate dallo 
slittamento del terreno erano 
dichiarate inabitabili per la 
enorme massa che tuttora avan
za travolgendo case isolate, al
beri e pali della rete elettrica: 
a Caselle qualche casa è già 
crollata. 

L'alveo del torrente Ospitale 
è letteralmente ostruito dal ter
riccio e le 5ue acque straripate 
stanno inondando la strada pro
vinciale che collega Fanano a 
Ospitale. Sinora le famiglie che 
sono state obbligate ad abban
donare le proprie case si fanno 
ascendere ad una quindicina. 

Contemporaneamente al mo
vimento della frana si vedono 
intieri castagneti in movimento 
col terreno, mentre le case iso
late e sparse sui pendii della 
frana sono già state inghiottite 
dalla enorme massa di terra. 

Tutta la popolazione di Fa-
nano sta dando la propria col
laborazione ai colpiti in una 
commovente gara di fraternità 
Sul posto prestano la loro ope
ra tecnici del Genio Civile. 
agenti di P S., carabinieri e 
Vigili del Fuoco. 

Tutta la zona compresa fra 
Fanano e Ospitale è immersa 
nel buio. 

Dopo una sola giornata di bel 
tempo in tutto il Molise, da 
•stanotte continuano a cadere 
abbondanti nevicate con tempe
ratura rigidissima. I fiumi si 
mantengono s»mpre ingrossati 
;nondando Te fertili campagne 
-oltivate ed ortaggi e vigneti. 
Questa è la tragica situazione 
delle zone pianeggianti adia
centi il Biferno. il Trigno. il 
Fortore ed '1 Voltino. All'al-
•ezza di Lurito è ctata «fondata 

la diga della centiale elettrica 
della « Fedac », restando cosi 
paralizzate le due turbine. La 
costruzione dei pontoni di sca
rico è saltata in aria, mentre 
il canale è restato completa
mente arenato. Tutti i Comuni 
della vasta zona sono pertanto 
al buio. 

Da Mafalda si apprende in
tanto l'entità dei danni provo
cati in quella zona dall'alluvio
ne e dalle bufere dei giorni 
scorsi; 300 piante di olivo sono 
state divelte, inalcolabili quelle 
da frut'a II 90'/» dei contadini 
e mezzadri ha perduto l'intera 
riserva di paglia e foraggio per 
gli animali da lavoro e da ma
cello per un valore complessivo 
di circa 20 milioni. I contadini 
si trovano, In seguito a ciò. co
stretti a vendere il loro bestia
me, con grave danno per Ja/niastf più o meno 
economia locale. I] 

Da Czitar/aro si appi cidi» 'ri-
fine che una gravissima disgra
zia è avvenuta ieri prima del
l'alba presso il bivio Lenza del 
Comuni- di Cutro. Un'autobotte 
del comando dei Vigili del 
Fuoco dì Catan/.aio, pilotata 
dal vigile Antonio Gesualdo di 
38 anni, da Catanzaro, e con 
a bordo altri pompieri, mentre 
faceva ritorno in città dal det
to Comune, dove era stato ne
cessario il suo intervento, per 
un improvviso incendio, per 
cause ancora imprecisate sban
dava. andando a finire in un 
burrone. Il Gesualdo rimaneva 
ucciso sul collii». Fgli lascia 
moglie e cinque llgli. Un altro 
vigile. Emilio Tedesco di 40 an
ni, decedeva all'ospedale di 
Crotone dove era stato ricive-. 
r£fq, ed altri pingue sono.Tri*! 

gravemente f 
feriti. 

NEL CORSO Di UN'ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

I magistrati 
lf ordinamento 

chiedono 
giudiziario 

Deplorata la mancata attuazione delle norme 
costituzionali — L'importante risoluzione 

Si è riunita a Palazzo di 
Giustizia in Roma, l'assemblea 
generale straordinaria dell'As
sociazione nazionale Magistrati, 
imponente per numero e qua
lità dei presenti convenuti da 
ogni parte d'Italia. 

L'assemblea h a approvato 
con votazione plebiscitaria un 
ordine del giorno nel quale è 
detto fra l'altro: 

« Ritenuto che la crisi della 
Giustizia tuttora in atto, e per 
taluni a s p e t t i gravemente 
preoccupante, non può essere 
affrontata e risolta, nonostan
te Io spirito di sacrifìcio e la 
ccmpleta dedizione al dovere 
dei magistrati, senza una co
raggiosa, radicale riforma giu
diziaria che comprenda l'ordi
namento giudiziario, l'ordina
mento forense, il rito civile e 
penale, la organizzazione ed 
efficienza dei servizi; 

« Ritenuto che la riforma giu
diziaria nella sua complessa 
struttura è subordinata alla 
attuazione della Costituzione, 

Per l'italianità di S. Rossore 
tolti i partiti d'accordo a Pisa 

Votato ali unanimità un o.d.g. al Consiglio comunale 

Tragi'd « H e ti I H teorico 
afflfra ii Wombìiw 

PfOUBINO. 22- _ Verso le ore 
quattro, del mattino di dome
nica. nei reparto acciaierie del-
11LVA (Nuovo forno «Damagat 
lo specialista austriaco Vougt 
August di August dt anni SS. 
nato a Rehme-Miden (Austria). 
mentre era Intento a riparare 
una valvola del gas che immette 
calorie al forno di colata, veniva 
violentemente colpito alla testa 
da una manovella messasi Im
provvisamente tn moto 

L'urto scaraventava U povero 
tecnico da un'altezza di quattro 
metri sul «elciato lasciandovelo 
esanime. 

Trasportato d'urfenza all'ospe
dale. alle ore 15 di quest'oggi, 
senza aver ripreso conoscenza. 
decedeva 

DirinrOMrii il fosfene 
felli lettere «aria 

CAGLIARI. 22- — Il presidente 
del Consiglio regionale della Sar
degna — il democristiano on. Al
fredo Corrias — ha annunciato 
le sue dimissioni dalla carica. 
D gesto deXTon. CorrUa • la 

PISA. 22 — II Consiglio co
munale di Pisa ha levato una
nime la -sua vuce in d:fcsa ds 
San Rvsfore. A conclusione del
la discussione sulla oestinazio-
ne dell'ex tenuta reale, tutti i 
gruppi consiliari hanno votato 
un ordine del giorno nel quale. 
preso atto delle comunicazioni 
del Sindaco relative alle infor
mazioni ricevute dalle autorità 
governative in mento alla ri
chiesta dei beni demaniali di 
San Rossore da pane del Logi
stica 1 Command, rilevano che 
le assicurazioni ottenute non 
eliminano — come si sarebbe 
desiderato — ogni incertezza e 
preoccupazione circa le .sorti di 
quei beni; confermano al Sin
daco ed alla Giunta il mandato 
dì svolgere decisamente — an
che d'intesa con i parlamentari 
della circoscrizione e con gli 
enti cittadini e provinciali — 
ogni azione atta a tutelare i 
legittimi Interessi locali e na
zionali in quella zona. 

Come si vede, tutti i p m n 
sono uniti in difesa degli inte
ressi locali e nazionali, per far 
ri che San Rossore non sia ce
duta «gli americani. 

La votatone dell'ordine del 
giorno è btata preceduta da una 
di SCIARSI on? alla quale hanno 
partecipato esponenti di tutti i 
gruppi. Infine, i presentatori dei 
diversi ordini del g;orno. han
no deciso di r:tir?rl: per per
mettere ìa votazione alla una
nimità 

Dop<> qU«_?ta dt-ciSiuur del 
Consiglio comunale, è chiaro 
che l'azione degli enti, delle or
ganizzazioni e di tutti i citta
dini per la difesa del nostro 
territorio si farà ancora più im
ponente in modo da ottenere 
che un territoiio di cori gran
de importanza turistica, cultu
rale e per lo sfruttamento agra
rio. resti a P U B e all'Italia. 

Le preoccupazioni e le pro
teste della popolazione, intanto, 
aumentano ogni giorno di più. 
E* nota la serie di prese di 
posizione delle cooperative agri
cole e delle assemblee popolari 
che hanno avuto luogo in tutte 
le zone maggiormente interoa» 
sate e che San Rossore venga 
utilizzata per scopi pacifici. I 
lavoratori della terra dei rumi 
di San Marco e San Ciurlo, da 
parte loro, ttanno votato on 

ordine del giorno di protesta 
per il fatto che sono stati pic
chettati dei terreni intorno al 
campo di San Giusto, il che fa 
pesare .<n« tutta la zona il peri
colo dell'espropri nr»- s^.'p; mi
litari 

Mathnenti («rtafini 
in Sitila e in Sardegna 

Nella mattinata di ieri, migliaia 
di braccianti di diversi comuni 
della provincia di Catania sono 
scesi in sciopero. Essi rivendi
cano un minimo salariale di 800 
lire, gli assegni laminari, la de
mocratizzazione dei collocamento, 
l'imponibile di manodopera. Con
temporaneamente. lunghe colonne 
di braccianti disoccupati hanno 
proceduto all'occupazione aegli 
argini del Slmeto. 

Da Cagliari ai appreade che 
ccattaala • ccattaaia di constatai 
• •ver i di Daaigala-Bhvxas, Sa-
aurtctl. Sfilai, Gealco si aaaa re

lè terre — u t i l e a4 espropria • 
a«m aacara scorporate • BOB aa-
eara asugaalt al eaaUalal 

fin numerosi centri si sono 
avute manifestazioni di lavora
tori. Nel corso di una di queste, 
a Samatzaf. la polizia ha ferma* 

Ito ciaqua braccianti. 

in quanto ridette la posizione 
costituzionale della magistratu
ra, l'autonomia dell'ordine giu
diziario e la istituzione di un 
potere giudiziario indipenden
te dagli altri poteri e con essi 
coordinato, a garanzia della 
indipendenza dei giudici e al
lo stesso tempo del loro pre
stigio. della loro elevatezza e 
dignità, come condizione inde
fettibile della funzione giuri
sdizionale: 

« Ritenuto che l'attuazione 
della Costituzione in questi 
punto fondamentale non è sta
ta ancora effettuata, nonostan
te che siano trascorsi più anni 
dal termine fissato dalla di
chiarazione transitoria XVI del-
Costituzione stessa; 

« Ritenuto che si è giunti al
la vigilia della fine della Legi
slatura della Camera dei depu
tati e delle nuove elezioni sen
za che si sia iniziata in Parla
mento la discussione di un 
qualsiasi progetto; 

« Ritenute le gravi conse
guenze che la carenza costitu
zionale derivante dalla man
cata attuazione delle norme co
stituzionali relative alla Magi
stratura determina, sia in re
lazione al ritardo che viene a 
frapponi alla realizzazione del
l'auspicato e indifferibile rin
novamento giudiziario e alla 
coruaeguente persistenza di una 
crisi della giustizia per più 
aspetti oericolosa. sia in rela
zione alla ripercussione che il 
protrarsi della suddetta caren
za può avere sulla stessa le
gittimità costituzionale dell'or
dinamento attuale, specie per 
gli organi preposti allo stato 
giuridico dei Magistrati: 

« Segnala al Parlamento, che 
ripete la sovranità del popolo 
nella sua infrangìbile unità. 
l'urgenza di eliminare la si
tuazione di carenza costitu
zionale; 

« Dà mandato al Comitato di
rettivo centrale di svolgere la 
ulteriore azione presso il Par
lamento e nel Paese». 

L'estraztete del letto 
riwiata a hwe< 

L'Intendenza di finanza di Ro
ma comunica: 

«Su conforme disposizione mi
nisteriale, per la ricorrenza della 
festività di Natale, l'astrazione 
dal nomeri «al lotto * posticipata 
a rimedi l i dicembre. Tratta la 
ricevitorie del lotto rinarranno 
chiuse nel giorni di giovedì 25 e 
venerdì 96. ma raccoglieranno il 
giuoco nei giorni 27 — sabato — 
per l'intera giornata. 2S — dome 
nira — dalle ore 9 alle ore 13, a 
lunedi 29, Ano alla ara 15». 

Orario spettacoli: 15,30 - 17,30 - 19,40 - 22,10 — INGRESSO CONTINUATO 

, ,v 
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ULTIME T Unità 
««LOTTATE PERCHÈ PREVALGA LO SPIRITO DI N E G O Z I A T O , , 

Le rivendicazioni pacifiche dei popoli *y>,wl» 
nell'appello conclusivo dei congresso di Uienna 

Accordo tra i cinque grandi, fine delle guerre in corso, rispetto della sovranità dei popoli, con
danna delle armi atomiche e batteriologiche, stipulazione dei trattati con Germania e Giappone 

Il Congresso dei popoli per la 
pace, nella sua seduta conclusiva 
del ta dicembre, ha approvato 
ti seguente « Appello ai popoli »: 

« Prendendo l'iniziativa del 
Congresso dei popoli per la pa
ce, il Consiglio mondiale della 
pace ha dimostrato il suo desi
derio di unire i nobili sforzi dei 
diversi movimenti, delle organiz
zazioni e delle correnti i-he baia
no divergenze su molti punti, 
ma che aspirano alla intesa tra 
j popoli e che vogliono lottare 
in comune per impedire la guer
ra e costruire la pace. 

Una libera discussione ha ri-

II Congresso dei popoli per la 
pace proclama il diritto di ogni 
popolo di disporre di se stesso, di 
scegliere il proprio modo di vita, 
senza alcuna ingerenza nei pro
pri affari interni, quali che sia
no le ragioni addotte per giusti
ficarla. L'indipendenza naziona
le di tutti gii Stati costituisce 
il pegno suprenjo della *pace. 
' Noi protestiamo contro ogni 

discriminazione razziale che, of
fendendo la coscienza umana, 
accentua i pericoli di pietra. 

Noi siamo persuasî  che i pat
ti militari nei quali il più forte 
coinvolge il più debole, la pre-

cratica, escludendo la sua parte
cipazione ad una alleanza mili
tare diretta contro qualsiasi pae
se; uria Germania in cui non ci 
sia più posto per il nazismo e 
il militarismo, che hanno causato 
la rovina dell'Europa. Noi pro
poniamo che sia concluso un 
trattato di pace con il Giappone, 
mettendo un termine alia sua 
occupazione e consentendo al 
popolo» giapponese il reingresso 
nella comunità delle nazioni pa
cifiche. Noi riteniamo che biso
gna riprendere i negoziati sul 
«Trattato di Stato» per l'Au
stria, che libererebbe il paese de 

la pretesa che la corsa al riarmo 
sia suscettibile di rafforzare la 
sicurezza degli Stari. Siamo per 
suasi che la corsa agli armari.m 
ti acuisca, invece, il pericolo per 
tutti gli Stati, grandi e piccoli 

Interpreti della volontà dei 
popoli, noi poniamo l'accento 
sull'apertura immediata dei i.e-
goziati che concernono il disarmo 
Disarmo giusto e non unilaterale. 
Siamo certi che un controllo in
ternazionale efficace permetterà 
la messa in pratica nel disarmo 
generale, simultaneo, progressivo 
e proporzionato. Noi appoggia; 
mo il voto dei rappresentanti di 
tutti i popoli che insistono per 
una rapida ripresa tra gli Stati 
degli scambi dei valori materiaii 
e culturali. Gli ostacoli frapposti 
al commercio internazionale, allo 
scambio delle conquiste scientifi 
che, delle esperienze letterarie ed 
art ittiche sbarrano la strada al 
benessere e al progresso dell'u
manità. 

Noi riteniamo che la Carta 
dell'O.N.U. offra garanzie di si

curezza a tu«i gli Stati del mon
do, ma questa carta e insidiata 
nel suo spirito e nella sua let
tera. Noi insistiamo a che '.a Re
pubblica popolare cinese occupi 
il posto che le compete aii'ONU, 
e vengano ammessi, aities) Ì 14 
paesi a cui non è consentito, fi
no ad oggi, di farvi risuonare la 
propria voce. Insistiamo, infine, 
perchè l'ONU ridivenga il ter
reno di intesa fra i governi e 
non tradisca più le speranze che 
tutti 1 popoli avevano riposto 
in essa. 

I popoli vogliono vivere nel
la pace, qualunque siano i loro 
regimi e il loro ideale supremo. 
La guerra è odiata da lutti i po
poli, la guerra proietta la sua 
ombra su tutte le culle. Sta di 
popoli cambiare il corso degli 
avvenimenti, restituire agli uo
mini la loro fiducia in un fu
turo sereno. 

Noi chiamiamo i popoli del 
mondo a lottare per lo spirito 
di negoziato e di intesa, ptr il 
diritto degli uomini alia pace ». 

' • 

DKHMMZIMI Dtl HHHSTRO N 6 U ESIBII TURCO 

annuncia 
I9 accordo con Tito 
« / piani militari saranno attuati in conformità con gli 
impegni della Grecia e della Turchia verso il NATO » 

Due autorevoli dichiarazioni, 
una del primo ministro greco 
Papagos e una del ministro de
gli esteri turco, Koprulu, han
no confermato negli ultimi due 
giorni che i piani per l'integra
zione della Jugoslavia nel siste
ma atlantico sono in stadio as
sai avanzato e che le trattative 
possono dirsi concluse. 

In una intervista concessa 
ieri all'agenzia americana U.P. 
il ministro degli Esteri turco, 
Fuad Koprolu, «ha rivelato — 
Fuad Koprulu, che è attual
mente a Roma, ha dichiarato: 
« Sia la Grecia che la Turchia 
hanno .stabilito cor» la Jugosla
via relazioni che ispirano fidu
cia Po-so dire che esiste at
tualmente fra noi un accoidc 
m linea di massima riguardan
te il mantenimento della nostra 
comune difesa. Koprulu ha pre
cisato che i piani «.saranno at
tuati in conformità con gli im
pegni della Turchia e della 
Grecia nei confionti del Patto 
Atlantico >.. 

Le dichiarazioni di Koprulu 
fanno seguito a quelle del pri
mo ministro greco Papagos, con 
il quale De Gasperi si incon
trerà prossimamente ad Atene. 

VIENNA — Una delegata coreana rilascia un autografo. AI centro l'americana W. Carter 

velato la volontà unanime di 
mettere un termine alla politica 
di forza che ha recato ai popoli 
molte sofferenze e che rischia di 
condurre l'umanità alla cata
strofe. 

Noi pensiamo che non ci sono 
divergenze tra gli Stati che non 
possano essere risolte con nego
ziati. 

Basta con la distruzione di cit
tà e di paesi, basta con l'accumu
lazione dei mezzi di distruzione, 
basta con la predicazione del
l'odio e con l'appello alle guerre! 
¥.' tempo di discutere. E' tempo 
di intendersi! 

Noi ci rivolgiamo ai governi 
delle cinque Grandi Potenze, gli 
Stati Uniti, l'URSS, la Repubbli
ca popolare cinese, la Gran Bre
tagna e la Francia, ^dalle quali 
dipende in una cosi larga misura 
la pace del mondo: noi li chia
miamo ad iniziare immediata
mente negoziati per concludere 
un patto di pace. 

Una responsabilità immensa 
incombe sui governi delle cinque 
Grandi Potenze. I popoli atten
deranno la loro risposta. I popoli 
faranno di tutto perchè prevalga 
lo spirito di negoziato. 

Noi chiediamo la fine imme
diata di tutte le ostilità in Corea. 
Finche le città crollano, finché 
si sparge il rangue, non c'è pos
sibilità di intendersi. Quando le 
ostilità saranno cessate, le parti 
belligeranti giungeranno più fa
cilmente ad un accordo sulle 
questioni controverse. 

Noi siamo convinti che la_ no
stra richiesta imparziale, giusta 
ed umana, avrà l'appoggio di 
tutti gli uomini di buona volontà-

Noi sollecitiamo, altresì, la fi
ne immediata delle ostilità nel 
Viet Nam, nel Laos, nella Cam
bogia e in Malesia, e il rispetto 
del diritto assoluto alla indipen
denza dei popoli interessati.^ 

Noi chiediamo che abbia «ine 
la violenza impiegata per soffo
care le legìttime aspira£lont na
zionali alfa indipendenza, come 
nel caso della Tunisia e del Ma 
rocco. \ 

senza nel territorio nazionale di 
basi e di soldati stranieri, costi
tuiscono una grave minaccia alla 
sicurezza di un paese cric può 
vedersi coinvolto nella guerra, 
suo malgrado. Noi riteniamo che 
uno Stato che non partecipa ad 
una coalizione, che non accoglie 
truppe straniere sul suo territo
rio, debba essere garantito con
tro la minaccia di una aggressio
ne aperta o latente. 

I due focolai dell'ultima guer
ra minacciano di riaccendersi inj 
Europa e in Asia. Però, si può 
e si deve arrivare, attraverso ne
goziati, alla soluzione pacifica 
dei problemi tedesco e giappo
nese. Noi riteniamo clic bisogna 
concludere, entro il più breve 
termine, un trattato di pace con 
una Germania unificata e demo

la occupazione straniera. 
Abbiamo sentito i rapporti 

sull'impiego dell'arme battcnoio 
gica, stesi da specialisti eminenti 
di diversi paesi, recatisi iu Corea 
e in Cina. Profondamente com 
mossi da questi rapporti, cine 
diamo in termini categorici fa 
interdizione immediata della 
guerra biologica e l'adesione di 
tutti gli Stati al Protocollo di 
Ginevra del 192?. Le grandi con 
quistc della scienza non devono 
essere un mezzo per distruggere 
l'Uomo,' senza che egli potsa di
fendersi. Noi chiediamo, al con
tempo, l'interdizione assoluta 
delle armi atomiche, chimiche e 
degli altri mezzi di sterminio del
le popolazioni civili. 

Biasimiamo quegli uomini po
co chiaroveggenti i quali hanno 

.SCANDALOSA VOTAZIONE ALL'O.iì/.kV. 

I massacratori di prigionieri 
assolti dal bioceo americano 

Il cupo della missione USA promette a Ciang il " ritorno " in Cina 

NEW YORK, 22. — La mag
gioranza americana all'Assem
blea generale dell'ONU ha re
spinto stamane, al termine di 
una drammatica seduta nottur
na, Va richiesta sovietica di 
condannare lo sterminio in 
massa dei prigionieri cino-co-
reani da parte di Clark. Han
no votato contro 45 paesi, a 
favore 5 (URSS, Polonia, Ce
coslovacchia, Ucraina e Bielo
russia). Altri 10 paesi (Afga-
nibtan, Arabia Saudita, Birma
nia, Egitto, India, Indonesia, 
Iran, Pakistan, Siria e Yemen), 
si sono rifiutati di assolvere 
con il loro voto i massacratori 
americani ed hanno preferito 
astenersi. 

Il dibattito .sulla risoluzio
ne sovietica, presentata ieri 
con carattere di urgenza, era 
stato aperto alle 6,25 (ora ita-

QUATTROCENTO UOMINI FRA U VITA E LA MORTE 

Un piroscafo si spezza in due 
nelle sabbie davanti a Beirut 

Solo una gomena unisce alla terra i tronconi dello scafo — Scene di 
panico a bordo — Le operazioni di salvataggio sospese per la bufera 

BEIRUT, 22. — Un pirosca
fo francese da 12.000 tonnellate, 
lo - Champollion ~ si è inca
gliato oggi in un banco dì sab
bia, tra ondate altissime, a due
cento metri dal porto di Sidon. 
Sotto lo imperversare della bu
fera, il vecchio scafo si è quin
di spaccato in due, e i due tron
coni si sono adagiati nella sec~ 
ca a qualche metro uno dal
l'altro. Scene di panico si sono 
verificate a bordo del relitto, 
mentre le operazioni di salva
taggio, durate ore ed ore no
nostante il tempo proibitivo, 
sono state sospese al cader del
la notte. 

Diciassette uomini della na
ve, su un totale di 219 passeg
geri e di 225 uomini di equi-

Commovente omaggio 
ai coniugi Rosenberg 
NEW YORK, 22 — Con un 

odioso divieto e un ingente 
schieramento di Ione di poli
zie, il governo americano ha 
proibito ai 700 delegati di 
tutti gli Stati dell'Unione dJ 
recare alla tetra prigione di 
Sing Sin* l'espressione della 
loro solidarietà con gli inno
centi coniugi Rosenberg, con
dannati senza prave 

II « treno della grazia », or
ganizzato dal Congresso per 
i diritti civili, era giunto al
la stazione di Ossining. Qui, 
i manifestanti si sono visti 
sbarrare il passo da folti cor-

• doni di polizia, i quali non 
hanno permesso loro di salire 
la collina dove sorge il pe
nitenziario. Solo a sette de
legati è stato concesso di re
carsi fino al portone della 

«casa della morte* e di de 
porvi il cestino di fiori che il 
gruppo aveva recato seco da 
New York, ornato da un no
stro con la dicitura: e Saluti 
dal popolo a Ethel e Julius 
Rosenberg ». 
Alla pai tento del treno da 

New York, il segretario ese
cutivo del Congresso dei di
ritti civili, William Pattersan, 
aveva pronunciato un discor
so: « Noi — egli aveva detto 
tra l'altro — portiamo al con
dannati i saluti di numerosi 
paesi, segnatamente dell'Eu 
ropa occidentale. Occorre 
mettere In chiaro che la si 
curezza del popolo americano 
non richiede la morte dei Bo 
senberg. La loro condanna a 
morte è un atto di terro
rismo ». 

paggio, sono stati salvati fino 
a questo istante. Essi avevano 
preso posto su una scialuppa, 
che era stata tuttavia travolta 
dai marosi mentre procedeva 
verso terra. I naufraghi sono 
stati salvati e ricoverati im
mediatamente all'ospedale. 

Nell'impossibilità di far av
vicinare battelli alle fiancate, 
si è tentato allora in installare 
una specie di fun'v.a tra il 
troncone di prora della nave e 
la spiaggia. La gomena neces
saria è stata imbarcata su una 
navicella, che ha raggiunto mi
racolosamente terra senza la 
guida di alcun pilota, affidan
dosi alla corrente. Un capo di 
essa è stato assicurato salda
mente a un carro armato liba
nese affondato nella sabbia e 
il collegamento, a meno di un 
improvviso cambiamento di po
sizione del troncone della nave, 
dovrebbe reggere fino a do
mattina. 

A bordo del relitto, tutte le 
luci sono spente, poiché i ge
neratori non funzionano più. 
Il buio fitto è interrotto solo 
da alcune fiaccole e da altre 
luci di fortuna. Ha cominciato 
a nevicare e la disperazione si 
va impadronendo dei naufra
ghi. Sembra che il capitano ab
bia provveduto a far distribuire 
armi all'equipaggio per impor
re la disciplina. Una figura 
umana, non si «a se d'uomo o 
di donna, è stata vista lanciarsi 
;n mare da una murata e scom
parire tra i marosi 

Un'intera flotta di rimorchia
tori attende l'alba per parteci
pare alle opera7:mi d : «aU*a-
tacsio. 

nerale sulla relazione del Segre
tario Generale dell'Interfacoltà-

Anche gli Interventi di ieri si 
sono mantenuti su una linea d< 
collaborazione fra i vari grup
pi. 

La seduta si è chiusa con '.1 
approvazione delia mozione cor -
elusiva Ja quale impegna l'or
ganismo rappresentativo univer
sitario romano « a sviluppare sul 
piano strumentale, quelic attivi
tà che rispondono alla soddisfa
ttone delle esigenze fondamenta
li della comunità universitaria 
romana, esigenze che il Congres 
«o molto ampiamente ha ricono
sciuto in un più decisivo impe
gno culturale, ritenendo ormai 
indilazionabile ai fini di una più 
viva coscienza sociale degli stu
denti e del loro inserimento c*>-
me forza rinnovatrlce nella so
cietà italiana 

La mozione impegna l'organi
smo rappresentativo a « insi
stere» sullo sviluppo di quel
le iniziative ed attività, co
me ad esempio, io studio o l'In
chiesta sul problema della rifor
ma della scuola e dell'avvenire 
professionale, inserendole ne;;^ 
Iniziative nazionali in corso, o 
promosse dallITnuri. contribuen
do cosi alla risoluzione del pro
blemi economico-sociali dec'l 
studenti » 

I lavori proseguiranno oggi co-i 
la votazione sulle mozioni del.e 
commissioni e con l'eiezione dei 
delesati al Conslc:io Nazionale 

liana) dal delegato dell'URSS, 
Andrei Gromyko, il quale ave
va rievocato in un forte di
scorso il dramma dei 3000 pri 
gionieri cino-coreani assassi
nati o feriti in un anno dagli 
americani nel corso delle illc 
qali discriminazioni forzate. 
Ultimo, il ìecente eccidio di 
84 prigionieri e il ferimento di 
altri 125 a Pongam, 

Le giustificazioni portate a 
volta a volta dagli Stati Uniti 
per i loro crimini sì rivelano 
n prima vista per degli odiosi 
pretesti. Uà realtà è una sola: 
ì prigionieri di guerra cino-
coreani vogliono tornare alle 
loro case, gli americani vo
gliono impedirglielo, onde evi
tare che l'armistizio sia rag
giunto e continuare la guerra 
di aggressione. Sono gli stessi 
corrispondenti americani ad 
ammettere che gli uomini mas
sacrati a Pongam, a Koje, a 
Fusan, a Cheju erano fedeli 
al loro paese, 

La verità — ha detto ancora 
Gromyko — è che gli ameri
cani, con ì loro massacri siste
matici, violano senza la minima 
esitazione l e più elementari 

I convenzioni umanitarie e le 
leggi internazionali relative ai 
prigionieri di guerra. Gromyko 
ha citato a questo proposito il 
rapporto del «Comitato inter
nazionale della Croce Rossa >, 
del 16 ottobre scorso, dove le 
gravi responsabilità di Clark 
venivano denunciate esplicita
mente. le testimonianze offerte 

Egli ha concluso leggendo un 
nuovo telegramma di protesta 
del governo cinese, il quale 
chiede alle Nazioni Unite di 
invitare il governo americano 
a riprendere senza indugio le 
trattative di armistizio inter
rotte a Pan Mun Jon e chiede 
che la questione dei prigionieri 
sia demandata alla commissio
ne neutrale proposta dalla 
URSS. « In tal modo — dice 
il telegramma — si porrà im 
mediatamente termine ai mas
sacri di prigionieri di guerra 
e si giungerà rapidamente alla 
conclusione dì un armistizio». 

Il delegato sovietico ha ci
tato ancora gli atroci episodi 
del maggio 1951, allorché 1400 
prigionieri cino-coreani furono 

trasportati negli Stati Uniti per 
essere impiegati come cavie 
in esperimenti atomici, del 
10 maggio 1952, allorché a 
18 prigionieri furono cavati gli 
occhi, del 30 maggio 1952, al
lorché altri 800 furono arsi v i 
vi per esperimentare nuovi ti 
pi di lanciafiamme. 

Il delegato americano, ten
tando di giustificare il massa
cro di Pongam con pretesi 
« documenti » che sarebbero 
stati sequestrati nel campo e 
che attesterebbero « preparati 
vi di rivolta », si è spinto fino 
a dichiarare che i prigionieri 
si sarebbero fotti uccidere < so
lo pei* provocare uno spargi
mento di sangue e per gettar 
fango sulle Nazioni Unite >. 

Il delegato indiano, in una 
breve dichiarazione, ha espres
so sia pure in forma prudente 
il disagio dell'opinione pubbli
ca indiana di fronte ai massa
cri. 

L'Assemblea è quindi passa
ta al voto, con i risultati che 
già abbiamo riferito. 

Nella stessa seduta, l'Assem
blea aveva votato, nonostante 
l'opposizione degli Stati Uniti 
e della Gran Bretagna, una ri
soluzione presentata dalla Bo
livia e dall'Uruguay, che inco
raggia ì governi a nazionaliz
zare le risorse naturali in ma
ni stranici e. 

Papagos Ha affermato, in una 
intervista al Daily Mail, che è 
« urgentemente necessario unire 
la Grecia, la Turchia e la Ju-
goslavla ed aumentare il loro 
sforzo militare» e che « è ne 
cessarlo integrare la Jugosla
via nel sistema militare atlan
tico del Balcani». 

Le affermazioni dei due uo
mini di stato vanno sottolineate 
poiché seguono di pochi gior
ni la riunione di Parigi del 
Consiglio atlantico. Nel corso 
dei lavori del Consiglio, De Ga
speri dichiarò che ogni accor
do militare con la Jugoslavia 
doveva essere preceduto da un 
accordo politico italo-jugoslavo 
in merito alla questione di 
Trieste. Da informazioni atten
dibili risultò subito che la po
sizione sostenuta dal Presiden
te del Consiglio era stata ac
colta con estrema freddezza 
dagli «alleati», e le dichiara 
zioni di Papagos e di Koprulu 
sono sufficienti a spiegare le ra
gioni di tale freddezza. Risulta 
infatti oggi che gli accordi mi 
litari con la cricca di Tito so
no ormai in fase avanzata e che 
le «condizioni» richieste dal 
governo italiano per aderire a 
tale accordo non sono state te 
mite in nessun conto. 

Liberato dai vietnamiti 
i l caposaldo di Van Dong 
SAIGON, 22. ~~ Il caposaldo 

di Van Dong, situato a sud del 
fiume Day (in una zona situata 
nella parte meridionale del delta 
del fiume rosso, a circa 120 km. 
a sud-est di Hanoi) è stato con
quistato l'altro ieri dalle truppe 
vietnamite. 

La guarnigione del caposaldo 
è riuscita solo in parte a ricon
giungersi con il grosso delle forze 
francesi 

8 collaborazionisti 
condannati a morte 
PARIGI, 22. — Con otto con

danne a morte si è concluso 
oggi a Parigi il processo a ca
rico di un gruppo di collabo
razionisti francesi, responsabili 
dì efferate torture a danno di 
patrioti francesi, effettuate nel
la casa di Rue de la Pompe, 
tristemente famosa per le cru
deltà e le sevizie 

La seduta alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

vivo nammarico. Pertanto — 
conclude la lettera — a' ter
mini della decisione della Ca
mera del 5 dicembre 1952, 
dichiaro la decadenza de l -
l'on. La pira da Deputato 
della Circoscrizione Firenze-
Pistoia ». 

Nel pomeriggio vengono 
svolti, senza che la maggio
ranza reagisca, gli ordini del 
giorno dei comunisti SAxNNI-
COLO' (sulle norme da adot
tare nel caso che l'elettore 
abbia dato contemporanea
mente il voto a due liste ap
parentate tra loro) , SALA 
(che chiede la pubblicazione 
di tutti i risultati entro 39 
giorni dalle elezioni) . Leonil
de JOTTI (che chiede di am
mettere anche le donne a pre
siedere i seggi elettorali», 
DAL POZZO (contro il voto 
ai pazzi) . CALANDRONE (il 
quale chiede che l'elezione 
dei 56 deputati siciliani av 
venga con la proporzionale 
per non differenziare la rap
presentanza nazionale dalla 
rappresentanza regionale) . 
Altre interessanti questioni 
sono sollevate dai compagni 
Gina BORELLINI (l isarci-
mento delle spese eccezionali 
cui debbono sobbarcarsi i 
mutilati per poter votare), 
NICOLETTO (conti') l 'abusi 
dei certificati medici a firn 
elettorali) . BORIONI, S P A L 
LONE e Marisa RODANO 
(contrari alla legge in quanto 
aggrava la divisione esistente 
nel Paese) . Di particolare ri
l ievo sono stati anche gì. in
terventi dei compagni socia
listi MAZZALL GUADA-
LUPI, BOGONI. GRAZIA e 
BASSO. Il compagno PIAZ
ZALI fa correre in aula i de 
putati de avanzando la richie
sta di sospendere la discussio
ne della legge fino a quando 
non sia risolta la crisi aper
tasi nel partito socialdemo
cratico. 

VOCE D A L CENTRO: Ti 
piacerebbe, eh? Così si v e 
dremmo nel duemila! (Ila
rità). 

La maggioranza non ha pe
rò bisogno di alzare il brac 
ciò per respìngere la richie
sta di Mozzali perchè il pre
sidente CHIOSTERCI la di 
chiara — motu proprio — 
inammissibile. 

Un battibecco con i monar 
chici nasce quando la compa 
gna Luciana VTVTANI denun 
eia all'assemblea i sistemi di 
corruzione con i quali il c o 
mandante Lauro usa accatti
varsi la simpatia degli letto
ri: distribuzione di pasta, di 
biglietti da mille, ecc. 

ALLTATA (moti.): E' un 
uomo generoso! 

L. VTVTANI: Le sembra ge 
neroso distribuire una sola 
scarpa prima delle elezioni 
subordinando la concessione 
dell'altra alla vittoria? 

LA MARCA (al principe 
All iata): Che ne dici» princi
pino? 

SPIAZZI: Che colpa ne ha 
lui se è principe! (Ilarità. 
Alliata, seccato della strana 
difesa offertagli da Spiazzi, 
esce dall'aula). 

LA MARCA: Alzati Spiazzi. 
Sta uscendo Sua Altezza! 

Un altro spiacevole inciden
te capita al de SAILIS il qua
le mentre la qompagna A n 
gela MINELLA sta leggendo 
un testo canonico sulle mona
che di clausura, l'interrompe 
violentemente g r i d a n d o : 
« Queste sono tutte scioc
chezze! ». 

MINELLA — Mi meravi 
glio, on. Sallis, che lei consi
deri sciocchezze l'Istituto d e l 
la Congregazione dei Riti che 
sto traducendo letteralmente 
dal latino! (Ilarità). 

Con parola ferma ed ener
gica il compagno BOLDRINI 
medaglia d'oro, invita quindi 
il governo a dare istruzioni 
ai prefetti affinchè la s i s tema
tica persecuzione dell'antifa-y 
seìsmo non appaia un aperto 
incoraggiamento ai gruppi 
nostalgici. Boldrinì elenca una 
serie di gravi fatti che d imo
strano come questa collusione 
tra le autorità governative e 
i neofascisti sia ormai un fat
to compiuto 

L'intervento digBoldrini si 
svolge a mezzo tra quella che 
dovrebbe essere la seduta po
meridiana e quella che d o 
vrebbe esser la notturna. 
Senonchè, tra l'una e l'altra, 
non c'è alcuna interruzione e 
gli oratori si susseguono al 
microfono fino a quasi mez
zanotte. Parlano i compagni 
Mario RICCI. Stellina VEC
CHIO. Santo SEMERARO, 
PARALLI (PSI ) , B A L D A S 
SARRE REALI POLANO, 
PINO. MICELI, ANGELUC-
CI, BIGIANDI. LOZZA. CA-
LASSO. VENEGONI e B A -
GLIONI 

In tutta 'a giornata hanno 
così parlato ben 44 oratori. In 
totale, da venerdì a ieri, sono 
stati svolti 166 ordini del 
giorno. Ne restano ancora 21 
e saranno presumibilmente 
svolti nell'unica seduta di 
oggi che avrà inizio alle 10. 
Poi i deputati partiranno per 
festeggiare il Natale. 

Prima che la seduta termi- ' 
nasse i compagni DI VIT
TORIO e WALTER hanno 
chiesto al governo quando 
intenda discutere le mozioni 
da essi presentate per sol
lecitare la corresponsione 
della 13. mensilità ai pensio
nali statali e ai pensionati di 
guerra. Sceiba ha dichiarato 
che nella giornata odierna il 
ministro Pella farà saoere 
auando il governo risponderà. 
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Promesso a Ciang 
i l « ritorno» in Cina 

TAIPEH (Formosa). 2 2 — 1 1 
Gcn. William Chase, capo della 
missione americana per gli aiuti 
militari a Ciang Kal-scek. ha 
pronunziato un discorso in cui 
ha lasciato intendere che il 1953 
vedrà nuovamente in azione le 
forze armate del Kuomindan. 

« Non faccio -promesse o pro
fezie — ha detto il generale — 
ma Voi intendete quello Che vo
glio dire. Ho parlato col Gen. 
Eisenhoer durante ti suo viaggio 
in Corca. Spero che armi ame
ricane saranno inoiate in più 
gran numero alte truppe nazio
naliste ». 

Al ritorno da un giro d'ispe
zione. Ciang Kai-scek ha radu
nato i suoi mercenari presenti a 
Taipch ed ha rivolto loro un di
scorso esprimendo la «certezza» 
di un prossimo « ritorno » 

SCIAGURA AL VORARLBERG 

Una valanga su un autobus 
23 morti e numerosi ferro 

Mozione conctaiva 
al Congresso miiersifarìo 
Al Congresso universitario, ì 

proseguita ieri la discussione e* 

Gli on. Consiglio e tarantini 
emettevano assegni a moto 

Una nuova richiesta di auto
rizzazione a procedere è stata 
presentata nei confronti dello 
on Consiglio per emissione di 
quattro assegni a vuoto sul Ban
co di Napoli per l'importo com
plessivo di 500000 lire, nonché 
net confronti dell'on. Boniantinl 
per complessive 430000 lire, pu
re sul Banco di Napoli. La Giun
ta delle autorizzazioni a proce
dere della Camera dei Deputati 
ha proposto la concessione delle 
automazioni peT entrambi i 
deputati • 

VIENNA. 23. — Ventitré 
persone, tra cui tredici don
ne, sono rimaste uccise ieri 
al Vorarlberg, quando una 
valanga ha invest ito in pieno 
un autobus della linea Lan-
gen-Zuers-Lech. carico dì 
turisti in gita. 

Il veicolo a bordo del quale. Quattro versano in gravi con-
si trovavano trenta persone, 
sciatori per la maggior parte, 
è stato investito mentre a t 
traversava un ponte. Ancor 
prima d'c>ser raggiunto dalla 
massa di neve l'automezzo è 
stato sbalzato, dallo sposta
mento d'aria, nel letto di un 
torrente sottostante, da una 
altezza di sei metri. 

Squadre di «occorso sono 

affluite sul luogo della cata
strofe da tutte le località v i 
cine. I corpi delle vitt ime r i 
maste uccise nella sciagura 
sono stati trasportati a L a n -
gen, mentre ì feriti, il cui n u 
mero non è ancora accertato. 
ma di cui si sa che almeno 

dizioni, sono stati ricoverati 
negli ospedali di Langen e di 
Bludenz. 

Numerose, fra le vitt ime, in 
prevalenza inglesi, sono le 
giovani coppie, e anche 
bambini. Uno dei passeggeri 
ha perso, nella sciagura, tre 
f i g l i . i l conducente dell'auto 
bus è invece riuscito a sal
varsi. 
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